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il Consiglio centrale del G.A.I. 

•'M 

' Il ' ff corrente nella sede 
della Sezione del C.A.I. di 
Como si è tenuta una riu
nione del Consiglio centrale 
del C.A.I. L'on. Bertinelli, 
dopo aver ringraziato^^il P re 
sidente.^ "détla Sezione ̂ , ospi
tante, accadèmico Luigi Bi-
naghi, per la cordiale 'ospi
talità, ha ricordato il sen. At-

-tilio Tissi, rievocandone con 
la commozione dell'Amico, la 
grande figura di alpinista, di 
cittadino e di patriota e le 
^ue benemerenze il seno al 
C.A.I. Ha pure ricordato un 
altro grave lutto, quello del
la scomparsa di Guido Lar-
cher, ' l a cui figura venne 
commemorata dal consigliere 
Guido Bertarelli, che ha r i 
levato in particolare la lotta 
condotta a fianco dei^ Batti
sti, dei Finzi e di altri tren
tini contro l'infiltrazione po
litica austro - tedesca nella 
£ua ìtalianissima tèrra. 

- Il Presidente generale ha 
poi ripreso la parola per 
compiacersi del successo del
la Spedizione o r g a n i z z a t a 
dalla Sezione di Roma al Sa-
raghar Peak e di quella di 
Guido Monzino al Kanjut 
Sar, due conquiste molto si
gnificative, anche perchè rea
lizzate in un anno che per le 
cattive condizioni della mon
tagna-ha visto fallire-quasi 
tutte . le spedizioni - straniere 
impegnate in Imalaia. 

Il Cenfenarìo del C.A.I. 
', Il.;Consiglio , 'ha -ritenuto 
opportuno mettersi sin d'ora 
al ' lavoro perchè le celèbta-
z i o n 1 1 commemorative del 
Centenario del C.A.I. siano 
degne del glorioso 'passato. 
Interessanti è calorosi sono 
^tati gli interventi sU questo 
argomento del Presidente ge
nerale, del v. presidente Boz
zoli,, dei consiglieri Mezzate-
ètà, di Vallepiana, . Saglio, 

f o s s a t i Béllaniy-Hascatti,..Qr-
tèili, Lagòstina, Negri ^e" An-
tòniòtti. Ih particolare il dot
tor Penzo, 9 nome dei Revi
sori dei ' conti,' raccbrnandar 
va di predisporre un adegua
to piano di ' fihatìiiàmento. 
Non potendosi prendere su
bito decisioni al riguardo, il 
Consiglio ha nominato una 
Commissione composta dal 
Vicepresidente Costa, dai 
Consiglieri Saglid, Bertarelli, 
Sa Viotti e ayv.'Andreis,' P r e 
sidente della Sezione di To
rino, invitandola a presenta 
r e alla prossima riunione dèi 
Consiglio un programma Hi 
massima delle manifestazio
ni,' delle pubblicazioni e de l 
le altre iniziative da inserire 
nel quadro della celebrazio
ne. Procedutosi alla nomina 
del ' Segretario generale, r i 
sultava eletto il rag. Giusep 
pe Cescottiy che dal 1956 ri 
copriva la carica di Vicese
gretario. Proclamando il r i 
sultato della votazione, l'on. 
Bertinelli si complimentava 

l i nostro 
ossigeno 

Un fedele amicò milanese 
L. 10.000. ' : • 

Abbonamenti sostenitori di' 
re 1500): Gruppo Escursionisti 
Vai'Tone di Milano, .Azienda Au 
tonoma Soggiorno e Turismo di 
Sanremo rOspedaletti, '.••. Scuola 
Alpina Gu(irdie di P.S.'di Moe 
r\a. Sezione, C.A'.I. di Sondrio, 
Mario Vicignl di'Trieste, Unio
ne Escursionisti Torinesi di To
rino, 'Duilio Durlssini, di Trie
ste e Sezione XXX •: Ottobre 
(CAI.) di Trieste. 
. Abbonamenti arrotondati (li
re 1000): Sezione Giovane Mon
tagna di' Ivrea, Prot ' Nicola 
Jannussi di . Verbanla, Mimo 
Nessi di Bergamo, Sottosezione 
Alpina dell'A.C.L.I, di Milano 
Rag. Enricp Ceccato di Mestre, 
Azienda Autonoma di soggiorno 
e cura di Merano, Romolo Sta
gnoli di Baveno, Avv. Mario 
Tedeschi di Torino, Antonio Co-
lotti di Udine, Giorgio Ortola 
ni di Milano, Doti -Umberto 
dormenti di Brescia, Stefano 
Sbardolinl-idi Brescia, Sezione 
C.A.I. di'Castronno> Francesco 
Anelli di Milano, Viroilio Cara 
nella di Omegna, Aldo Grippa 
Ai Lecco, .Profi.Bruno Credaro 
Ai SondHé.'iAdd Be'sozii di Se
sto Calende, Rag.- Amelio Bar 
bacetfo di Tòlniezzo,'Terruccio 
Filippi di Milano, Géòm. Ange
lo Andrevtti di Torino, .Toni 
Ortelli di Torino, Tespt Cardi-
'ale di Spezia, ' Comando 39' 
Batteria Gruppo Vestone del 5o 
Artiglieria da Montagna di Me
rano, Alberto Brasca di Cusano 
Milanlno, Rag. Ercole Romano-
Ji di Saronno. Dott. Giovam
battista'Carino di Torinq, Car-
'0 Stickel di Milano, Luciana e 
Paola JWarcoHn di Vicenza, Gia
cinto Worondi di Vilminore. AI-
So Candian di Savona, Natale 
Bianchi di Varese, Fu lo l o 
Chiappini di Spezia, Don Euge
nio Carrera di Monza, Sezione 
"A.I. di Pieve di Cadore, Fran-
«.Mandelli di Erba e Filippo 
Rosenfho! di Milano., 
. Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Sezione C.A.I. di 
iomma Lombardo (1) e Per. 
Agr. Dario Fava di-Bormio (1). 

con Cescotti e ringraziava 
personalmente e a nome dei 
consiglieri tutti il dott. Sil
vio Saglio, segretario uscente. 

k^ l̂e Xomniìssionl centrala . 
Proseguendo i lavori, .ve

nivano " eletti 'i ""Presidenti 
delle varie Commissioni cen
trali, come segue: . 
V iScMole d'alpinisrrio, Riccar
do Cassin ; Cinematografica, 
rag. Mario Bello; Rifugi, dot
tor Ugo di Vallepiana; Pro
paganda, comm. Amedeo Co
sta; Legale, dott. Giovanni 
Ardenti Morinr;' Alpinismo 
giovanile, prof. Bruno.. Cre
daro; Campeggi- e accantona
menti; nazionali, rag. Nino 
Scardi; Comitato Scientifico, 
prof. Giuseppe Nangeroni; 
Cornitato redazione Rivista 
mensile, avv. Cesare Negri; 
Commissione < Guida Monti 
d'Italia*, dott. Guido Berta-
felli; /Delegazione rorhana, 
dott. Alessandro Datti; Sci-
alpinismo, ing. Pippo Abbia
ti; Biblioteca, ing: Giovanni 
Bertoglio; Toponomastica, 
dott. Silvio Saglio; Comitato 
delle pubblicazioni, dott. Sil
vio Saglio; Consorzio nazio 

Il Bivacco "P.6. Colombo,, 
nel gruppo Ortlés-Cevedale 

naie Guide e Portatori, avv. 
Renato Chabod per delega 
del Presidente generale. 

Per quanto riguarda il 
Corpo di soccorso alpino, in 

ivi^ '.transitoria ;. 1%'.relativa? 
.CommisSio'né"continua ad es-, 
sere presieduta, dal dott. Sci
pio Stenico, dimissionario, in 
collaborazione col prof. Ore
ste Pinotti, che prossimamen
te assumeii'à la Direzione del 
Corpo stesso. 

^ L'assicurazione 
contro gli inforluni' 

Infine il Consiglio ha deli
berato di ' portare all'ordine 
del giorno'dell'Assemblea dei 
Delegati, che avrà luogo nel 
maggio 196D, la proposta di 
aumento 'delle aliquote da 
cpi'rispondere 'alla Sede cen 

In una sfolgorante giorna
ta di sole, il 6 corrente su uno 
sperone roccioso della nera 
cresta del. Rosei, nel gruppo 
dell'Ortles-Cevedale, è' stato 
inaugurato il bivacco « Padre 
Giancarlo Colombo »', (quota 
m. 3470) di proprietà -'della 
Se_?ÌQiie;̂ (̂ . A'.'I/ di SerSgno, 
•Es^oi^orge"'in posizione 'idea-» 
le come punto di partenza pex 
ascensioni impegnative; è in 
legno a un piano, di forma 
cubica", rivestito all'esterno in 
lamiera zincata che ricopre 
Uno strato di materia isolan^ 
te che protegge l'interno dal
la temperatura esterna. Il bi' 
vacco può'ospitare una 'ven
tina di persóne SU cuccette 
con materassi, cuscini e co 
perte:., - • : ' . ' 

Alla cerimonia sono inter
venuti amici ed 
per •'Commemorare. Padre G, 
Carlo Colombo S.J., deceduto 
sullo stesso'luogo il ,1° set-

parsa, un vuoto incolmabile e 
che n^ ricorderà sempre con 
devoto affatto la elettissima 
figura' di' uóbirt, di sacerdote, 
di alpinista. Una rappresen
tanza degli alpinisti gallara-
tesi era-prelente all'inaugu
razione:-' •* '' '-, 

La costruzidne è stata pos
sibile mercè j t^/ncorso della 
famiglia delldj *'scompaVso € 
della stessa'.' Compagnia di 
Gesù (cui apparteneva Padre 
Colombo),-che intendono co
sì onorare- la memoria .del 
compianto sacerdote.; • 

lÉiìBiìf^ 
"CiiiaiiMo,, 
Domenica 30 agos to , a l 

estimatori Mandrone.tha avuto luogo la 

WELLA ZONA DE^LL'HOHSAND 
. - ' • i i . i . - • ! • - — . 1 — - I - . - • • ! • • • . « - i i - i - • — • — ^ — I » . • • • • • - • Il I - i I I * 1 - ; , j 
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Eretto dal lavoro dei soci 
il Rifugio «Somma Lombardo » 

tràlé d a p a r t e delle Sezioni,tembre 1957. Padre Colombo 
per l'assicurazione obbligato-: era. conosciuto, a Gallarate 
ria di tutti i soci contro gli I cerche in quella città,-presso 
infortuni -alpinistici, nella .l'Istituto v, filosofico Aloisia-
misura di h; 150 annue per i 
soci ordinàri e di 100 lire per 
i soci aggregati. Proposta di 
estrema importanza, che'spe
riamo abbia fevorevole ac
coglimento dalla Assemblea 
stessa, ' • 

num compi parte dei suoi 
studi e perchè per la sua pas
sione alpina era molto vicino 
e partecipava ad escursioni 
organizzate dalla S e z i o n e 
gallaratése del CA.I., che ha 
risentito, con la sua scom-

inaugurazidne ufficiale;;.del 
nuòvo -Rifugio della S.A.T. 
. Città di Trento . idi cui ab
biamo già' illustrato. a suo 
tempo - le caratteristiche. 

Alla" cerimonia ,T— cui era- . , , „ . • , • , • c^ ^ i 
no presenti molti soci delle m.fa al .CA.L di Somma); al 

Sezioni trentine, con il pnmo piano vi sono due ca-

Il 13 corrente, con la sem
plicità che distingue queste 
cerimonie, sul pendìo sovra
stante • la~Bponda settentrio
nale del lago dei Sabbioni, in 
alta Val Formazza, a m. 2561, 
proprio di fronte al largo e 
imponente ghiacciaio dello 
Hohsand che viene a morire 
nelle verdi acque dello stés
so lago, è stato inaugurato il 
Rifugio • Città di Somma 
Lombardo », edificato dall'o-
niohima Sezione del C.A.i; 

Esso si compone del pian
terreno con la cucina, due 
sale da pranzo per 50 posti e 
dei servizi igienici e magaz 
Zino, parte dei qtiàli adattati 
all'esterno rielle due torrétte 
laterali (in origine, l'edifìcio 
èra una cabina di trasforma
zione della Edison ceduta an-

Presidente della S.A.T. (C.| 
A.I.) Stefenelli —: sono inter
venuti" ili Sindaco 'd i Trento, 
dott. Nilo Piccolr re il Segre
tàrio del O.A.I. Centrale rag-
Giuseppe Cescotti. 

merette a "6 posti in cuccette, 
tré a 4 posti e una a 2, per 
un totale di 26. 
• Esternamente il fabbricato, 
tut to in murattira, si presenta 
a vivaci colori, con doppie fi-

Sessanta fìlni già pervenuti 
al Festival internaziomilmdi Trento 

Negli uffici di via Belenza-
ni a Trento, sede dell'S» Fe
stival internazionale film del
la montagna e dell'esplora
zione, vi è già l'atmosfera 
febbrile che caratterizza la 
•y^gilia^della^ grande manife<»^ 
stazioniril' 'cómplesso làviòfo" 
.preparatorio e organizzativo 
del Concorso cinematografico 
è delle manifestazioni collate
rali che più 0 meno dura tutto 
l'anno, da un'edizione all'al
tra del Festival, è giunto al 
punto culminante con l'inten
sificato arrivo negli ultimi 
giorni dei film concorrenti da 
tutte le parti del mondo. Pre
sto la- Commissione selettiva 
iriizierà pure là .sua, .fatica, 
seriipre molto .'dura è delica
ta, per la scelta dei film dà 
presentare a l l e proiezioni 
pubbliche, le quali si susse
guiranno pomeriggio e sera 
dal .5 all'I 1 ottobre p.v. 

Fino al 13 corrente infatti 
erano giunti alla. Segreteria 
del Festival ben 60 film, ma 
questa non può considerarsi 
la cifra definitiva, poiché il 
termine utile per la presen
tazione dei lavori era al 15 
settemljre. Tale numero dà 
piena garanzia del successo 
d e l l a manifestazione, dal 
punto di •vista quantitativo. 
Vedremo poi quale saranno 
le opere migliori, fra le quali 
grande interesse suscita fin 
da ora il lavoro di Marcel 
Ichac « Les étoiles du Midi > 
in 35 mm.7 della durata di 
120 minuti, che cerca di pre
sentare un soggetto di mon
tagna non dal punto di vista 
unicamente documentario, ma 
da quello della grande prò 
duzione, rispettando però la 
autenticità dell ' ambiente e 
dei personaggi che in esso 
operano. Il film, costato 18 
mesi di fatiche, è stato gira
to .sul massiccio del Bianco e 
r a c c o n t a le avventure di 
quattri) scalatori che si'trova^ 
no-a'trascbrrére più giorni in 
alta montagna. Fra i protago
nisti figurano Gerard Her-
zag, Georges Strouvé, .Jac
ques Ertaud e Lipnel Terray, 
impegnato s u l ì a ^ Est del 
Grand Capucin; in,tutto figu
rano 18 alpinisti di fama in-r 
ternazionale che hanno lavo
rato in questo film destinato 
a suscitare la maggiore at
tesa. , . .1 

Fra quelli italiani è viva
mente atteso il lungometrag
gio di Severino Casara' « Le 
meraviglie delle Alpi », in 35 
mm.. a colori, al quale il ci
neasta vicentino ha lavorato 
per circa due anni, girova
gando su tutti i versanti del
la catena alpina alla ricerca 
dei motivi più belli e interes
santi. 

Altro lavoro che si annun
cia spettacolare sarà il film 
girato dai giapponesi sulla 
conquista del Chogolisa, a 
colori, della durata di un'ora 
e 15 minuti. , 

La divisione per Nazioni 
dei 60 film predetti è la se
guente: Argentina 1, Austria 
3, Australia 1. Belgio 1, Bul
garia 1, Canada 3, Francia 8, 
Germania 9. Giappone 3, In
dia 1, Inghilterra 4, Italia 10, 

Jugoslavia 1, Nuova Zelanda! glese, che si svolgerà dal 6 
1 (è presente per la prima'all 'S, ottobre, sarà di gran-
volta). Olanda. 1 (pure'allaj de interesse: essa verrà ' , i l-
sua p r 1 m a presentazione ), 
Polonia 3, S-vizzera 3, Unghe
ria 4 e Unione Sovietica 2. 
-iNaturalmente ,yi;-SQno .film 
dì;^grii''-gènere^ à ; 'colori- in 
bianco è nero, a 16 e 35 mm., 
da quelli prèttamente alpini
stici ad altri-di mohtagha e 
di folclore alpino, a quelli di 
carattere esploràti-^q; • à Córto 
e lungometraggio. (3uestiS an
zi,, sono parecchi è' "suscite
ranno la maggior aspettativa. 
La Francia, oltre a "quello di 
lehac, presenta -«-Genti'delle 
nevi e vallate bianche » (du
rata-ore l',4(}j il più lungo di 
tut t i) . I nipponici presentano 
anche » l'Hit'»"di 73 minuti e 
« Il precipizio ». di 96 minuti; 
altro film della durata di 
un'ora e mezza è il belga « I 
signori della foresta », girato 
nel .Congo :,b^lga sotto il pa
tronato di;,re Leopoldo III, 
infine altri "dUe film di circa 
un'ora e mezza ciascuno ven
gono presentati dalla Ger
mania. 

• La competizione per i «Ro
dodendri », le « Genziarie »' e 
i « Nettuni » si annuncia per
tanto incerta e intéressante. 
, Anche la retrospettiva in

lustrata ' al pùbblico, 'a ciura; 
del British Film Institute, da 
John Huntley ed andrà dai 
film 'sulle 'esplorazióni arti
che e "àntl^rtÌGhé a- qtìello"«ul-' distintisi: nellitó^orrente - àn 
l'Hymalaia, alla Guyana bri

tannica e nel fmare dei Ca-
raibi. ' ^ . 

Il 9 e 10 ottobre infine si 
t e r r à lav commemorazione 
della, conquista.". del Cerro 
Torre « avrà luogo ;l'incontro 
fra alpinisti,particolarmente 

nata e .alpinisti-del*passato. 

ALTRI NOVE GADUTI 
neirultima quindicina 

' L'elenco dei Caduti di agosto 
non era purtroppo. esaurito 
quando. andammo in macchina 
lo scorso nyftierq; proprio ne
gli ultimissimi giorni del meSe 
altre disgrazie mortali si sono 
verificate • sui versanti italia
ni delle Alipi e con gli incidenti 
"delle'prime due-domeniche di 
settembre si lia un totale di 9 
alpinisti che hanno perduto la 
vita nell'ultima quindicina, di 
cui 3 stranieri. ^ 

29 agosto: Ermanno Stolz • di 
21 anni, studente germànico. 
Volato per 150 metri da una 
parete della Pietra Rossa in se
guito alla rottura della corda a 
cui era legato. 

29 agosto: Adriana Giovanna 

Sommariva di'19 anni, di Bel
luno. Ruzzolata per circa 200 
metri lungo, Upo.scosceso ca^ 
nalone verso .la forcella Mo-
schèsin (Dolomiti'aurine) e ri
trovata con la'frattura del cra
nio e commozione cerebrale. 

31 agosto: Hermann Lederer 
di 18 anni ed Enrich Enricher 
Kurt di, 32 anni, ambedue da 
Mauten ' (Austria). Precipitati 
da ima parete', del Monte Co-
glians (m. 2780) in Gamia e ri
trovati cadaveri nel pressi del 
sentiero Spinòtti, "rièlla zona del 
Passo Volala. Giacevano avvol
tolati nella corda; là loro ca
duta era stata frenata da uno 
spuntone roccioso.. 
. 31 agosto: Giouane, scqnosciu-

-••UPQ, 

GLI ABBONATI 
sono il nostro patrimoniói 
aiutateci ad aÙmetiiarlil 

v.«e. 
Il miglior modo per esprimerci la vostra simpatia e l'apprezza

mento della nostra fatica è quello di procurarci nuovi abbonati nella 
cerchia'delle vostre conoscenze. Abbiamo bisógno di'sdstl^Bìre quelli 
che CI lasciano (non SI può pretendere.che uno sia abbonattf^a vita...^ 
e di aumentare là nòstra diffusióne. * ' ' ' <̂ '='̂ S! 

In qualsiasi momento si può farlo, perchè l'abbonamento annuo 
vele appunto per un anno intero dal giorno in cui viene pagato. 

to di 23 anni. Durante la sca
lata, compiuta con altri alpini
sti, della Cime Verde nel grup
po del Montarso (Alta Valle 
di rieres) avrebbe perso un ap
piglio volando in un profondo 
canalone.. ,, 

31 agosto: Giancarlo 5oIui di 
ànni.iffd^Eergarnq^Preeipitàtp 

metri durante un'ascensione so
litaria del Pizzo Camino in Val 
di Scalve, probabilmente per 
aver sbagliato itinerario, causa 
un'improvvisa tormenta. Il pa
dre suo era rimasto fulminato 
l'anno scorso -durante im tem
porale sull'Arerà. 

1 settembre: Umberto Fru-
sca di'28 anni da Milano. Men
tre con un compagno stava at
traversando il ghiacciaio ter
minale verso lo sperone di Cre
sta Croce (m. 3100) nel gruppo 
dell'Adamello, un grosso ma
cigno si staccava dall'alto e lo 
investiva in pieno, schiaccian
dogli il cranio. 

13 settembre: Faustino Su-
satti di 31 anni da Riva del 
Garda, accademico del C.A.I. 
Sullo spigolo • sud-ovest della 
Cima Canali (Dolomiti di San 
Martino di Castrozza) poco do
po l'attacco, per l'improvviso 
cedimento dì im appiglio ha 
perduto l'equilibrio ed è pre
cipitato per una cinquantina di 
metri sopra una cengia, batten
do il capo e rimanendo ucciso 
all'istante." Il compagno di cor
data non ha potuto far altro 
che scendere e dare l'allarme; 
la salma è stata recuperata nel 
pomeriggio. 

13 settembre: Luigi Panili di 
19 anni da Cremona. Con alcu
ni amici era salito verso il 
giogo della Presolana, parten
do da Colere. Mentre supera
va un ghiaione, messo un pie
de in fallo, precipitava. I suoi 
contpagni scendevano imme
diatamente per soccorrerlo e 
Io trovavano in gravissime con
dizioni; durante il trasporto al
l'ospedale, -il Paulli decèdeva. 

m 

nostre, porte e antoni di fer
ro per proteggerlo dalla ne
ve, che in pieno inverno co
pre quasi tutta la costruzione, 
Sarà aperto durante la sta
gione estiva e a primavera 
avanzata, quando la zona si 
presta in modo ideale per lo 
sci-alpinistico e specialmente 
le traversate neirincaritevolè 
zona della Punta d'Arboia e 
dell'Hohsand. Si-, raggiunge 
in circa due ore "dal lago di 
Morasco, passando sotto lol 
sperone sul quale sorge il Ri
fugio « Città di Busto ». Vi è 
un moderno impianto funi-
viario della Edison che in d\ie 
tratte. dal fohdqyalle porta 
alla diga dei Sabbioni in po
chi minuti, ma non funziona 
che per il trasporto delle 
maestranze e tecnici della 
società stessa. Solo per la ce
rimonia del 13 settembre in 
via del tutto eccezionale, è 
stato concesso il passaggio a 
una trentina fra autorità e 
invitati, , 

& 

Poco dopo le 11, quando 
Mons. Sessa, il settantaduen
ne Prevosto di Somma, ha 
iniziato la cdebrazione della 
Messa sopra un altarino al
l'ingresso del-Rifugio, .uria 
fòlla di oltre 200 persone ave
va occupato tutto lo spazio 
antistante, delimitato da una 
robusta ringhiera metallica. 
Srano.- presenti., il- .presidente 
generale , del CSA.T. on. avv 
Virginio Bertinelli col vice
presidente cav. Elvezio Boz
zoli, il vicesindaco di Som. 
ma Gaspare Zocchi con due 
consiglieri comunali,.il comm, 
Porrini, presidente- onorario 
della Sezione C.A.I. di Galla, 
rate col presidente effettivo 

alpinisti sommessi per la rea-1 
lizzazione del Rifugio, in po
sizione panoramica addirit
tura eccezionale, risultato del 
sacrificio e della tenacia dei 
soci e prima di scoprire la la
pide che ricorda la solenne 
giornata inaugurale, Ambro
gio Rossi ha additato alla ri
conoscenza di tutti le squa
dre di volontari che hanno la
vorato alla . costruzione del 
Rifugio. 

ture, quaài laccato; dalle per
linature delle pareti alle lam
pade, alle cuccette, ai tavoli 
rivestiti d i formicap alla cu
cina, ecc . Si capiva quanto 
amore avessero posto i soci -
del C.A.I. Somma alla « loro » 
casa... 

L'acqua al Rifugio è forni
ta da sorgente collegata con 
tubi in plastica della lunghez
za di circa 350 metri. 

L'elogio per questo magni-
E qui bisognerebbe fare un fico, risultato l'ha portato a 

lungo discorso per e d i t a r e | nome di tutto il Club Alpino, 
questo luminoso esempio di 
solidarietà e di disinteressato 
fervore. Basti dire che .pei 
quattro anni, durante le loro 
ferie ,estive, i soci del C A I . 
di Somma sono stati mobili
tati per la costruzione del.Ri-
fugio. Dopo, il lavoro prepa
ratorio dei vari arredamenti 
e serramenti compiuto nella 
loro città; essi si trasferivano 
in loco trasformandosi in mu
ratori, falegnami, fabbri fer
rai, manovali e soprattutto 

l'on. Bertinelli, tanto più am
mirevole in quanto Somma 
non è certo fra le più impor
tanti Sezioni lombarde. Egli 
ha concluso formulando i più 
fervidi auguri per la-vita del 
nuovo Rifugio, che viene ad 
arricchire di una modesta ma 
preziosa gemma il patrimonio 
del sodalizio. Eguali senti
menti ha espresso il vicosin-
daco di Somma, dopo di che 
l'on. Bertinelli taglia-ya il r i 
tuale nastro d'ingresso e il 

portatori, mentre alcune socie | Rifugio veniva aperto a tutti. 
si prestavano a far da cuoche! La trasformazione dell'ope-

Il lindo aspetto del Rifugio con le torrette laterali. 

e lavandaie per assistere e 
Arturo Buffoni e vari soci. 1 alimentare la piccola comu-
11 dr. Bonzani, presidente del 
Gruppò->'alpinìstico''*'S^?' di 
Roccia » che, come è noto, 
possiede il Rifugio « Cesare 
Mores» à pochi metri sopra 
la stazione terminale della 
funivia, del quale il « Somma 
Lombardo » costituirà una 
felice, integrazione e comple
tamento. E poi ancora nutri
te rappresentanze, della Se 
zione C.A.I. di- Castronno, di 
Busto Arsizio, di Gravellona 
Toce, di Sesto Calende, di 
Stresa, della S.E;M. (CA-D 
di Milano, e molti soci del 
« Fior di Roccia », convenuti 
per far festa ai nuovi « vicini 
di casa ». Naturalmente il C. 
A.I. di Somma era presente 
quasi al completo, dal presi
dente Ambrogio Rossi a Car
lo Rava, a Casale Vito, al-
l'ing. Ernesto Brasca, al P. I. 
Calvi, ecc. 

Dopo il rito religióso, al 
termine del quale Mons. Ses
sa si è congratulato con gli 

nità: un.,complesso di . HOC 
gióif^ialì^'fevorative e 920 viag
gi per il trasporto a spalla del 
materiale. 

La realizzazione del Rifu
gio rappresenta anche il r i 
sultato dèlia cooperazionè di 
tutto il centro di Somma 
Lombardo, proprio in questi 
giorni elevato al rango di 
Città. Infatti enti pubblici, 
ditte e privati sono stati sol
leciti nel rispondere all'ap
pello loro rivolto per l'offerta 
di materiali e di mezzi finan
ziari; persino gli alunni delle 
scuole elementari hanno dato 
il loro piccolo contributo... 
Infine i soci geom. Antonini e 
Carlo Rava hanno approntato 
il progetto e si sono assunti 
la direzione dei lavori; si 
trattava, infatti, di trasfor
mare una cabina con le due 
due torrette laterali in acco 
gliente rifugio. E questo si è 
presentato agli occhi dei vi
sitatori un perfetto modello 
del genere con ottime rifini-

rosa borgata di Somma Lom
barda in città non poteva es
ser meglio festeggiata che 
con: questo avveìiimento, il 
quale ha contribuito a por
tare gli alpinisti locali in pri
mo piano nella considerazio
ne e nplla stima dei loro con
cittadini. Esempio mirabile di 
spirito di sacrificio e di al
truistica volenterosa opera. 

Gaspare Pasini 

Lady Iliint col marito 
in Groenlandia 

Nel prossimo anno una Spe
dizione inglese guidata da Sir 
John Hunt, il conquistatore del
l'Everest, andrà sulle Alpi 
Staunings, nella Groenlandia 
orientale. 

Il gruppo si comt>orrà di 10 
provetti alpinisti e di 24 giova
ni fra i 14 ed i- 19 anni. La 
stessa moglie di Sir John, Lady 
Hunt, ha dichiarato che segui
rà il marito in tale spedizione, 
insieme alla propria figlia, la 
ISenne Susanna. 

QUOTA ANNUA L. 800 ARROTONDATA L. 
I 

A chi ci procura un nuovo abbonamento e a chi si abbona spon
taneamente REGALIAMO a scelta ^ 

— Monografia della S.E.L. «Pizzo dei Tre Signori - Zuccone 
Campelli-Punta Sodadura ». . ,„ - , 

— Monografia della S.E.L. « Artavaggio-Bobbio» (sciistica). 
— Segnavie del Resegone (S.E.L.). : 

, — F.I.E. « Cento gite in montagna » a cura di Sandro Prada. 
e in più: Carta schematica « Gruppo Spluga-Castello (Masino) - Di

sgrazia-Bernina-Scalino ». - 1 

Inoltre ogni mese sorteggeremo fra i nuovi abbonati un LIBRO 
DI MONTAGNA o uni PAIO DI SUOLE DI GOMMA. 

Inviare vaglia postali p assegni bancari all'Amministrazione de 
a Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; oppure fare il versamento sul 
nostroiC.C.P. 3/17979. 

Oltre 200 iotografìe dì 31 Nazioni 
alla Biennale della montagna di Trento 

sni Ulonle Bianco 
Qualche settimana fa è stato 

inaugurato sul Monte Bianco, 
un nuovo rifugio, intitolato ad 
Alberto I. 

A qualche metro di distanza 
dall'antico rifugio, il nuovo sa
rà il punto di partenza per le 
scalate estive a Chardonnet, 
alla AiguiUe du. Tour e alle 
Aiguiljes Dorées; oppure delle 
escursioni invernali ai Tre Col
li, a Chamonix. a Zermatt. 

Intanto giunge notizia che il 
rifugio dello Chatelleret nel-
risère (m. 2225), sul massiccio 
deH'Oisance, è stato rimesso in 
pristino secondo le più moder
ne concezioni. La nuova co
struzione è in pietra, rivestita 
all'interno di legno e di lastre 
di vetro; il tetto è In allumi
nio. .E' formato da un ingresso, 
un bagno e due dormitori di 
20 posti ciascuno. Al primo pia
no si trova la stanza da pran
zo, una cucina moderna e un 
altro dormitorio con 20 pwsti. 

ALLA BASE DELLA « NOR
MALE » del Catinaccio è stata 
inaugurata il 18 agosto una la
pide dedicata dagli alpini del 
V Reggimento al loro commili
tone Leonardo lósti, morto il 
12 giugno scorso nell'areico ten
tativo - di portar soccorso a un 
compagno rimasto ferito duran
te una scivolata da un ghiac
ciaio. 

Il 26 corrente si aprirà nei 
locali di Palazzo Pretorio in 
Trento e rimarrà aperta fino 
al 12 ottobre prossimo, la III 
Biennale internazionale foto
grafica della Montagna, alle
stita dalla Società Alpinisti 
Tridentiiii (Sezione del C. 
A.I.) nell'ambito delle mani-
festaziorii collaterali all' 8 
Festival cinematografico in
ternazionale • Città di Tren
to ». 

Si tratta della più impor
tante Rassegna mondiale nel 
suo genere, anzi dell'unica, 
poiché non vi sono altre ma
nifestazioni internazionali r i 
servate esclusivarjiente a te 
mi di montagna, còme quesia. 
E il concorso di fotografi da 
tutte le parti del mondo con 
le migliori loro oftere ne di
mostra l'interesse suscitato: 
basti dire che qi^esst'anno so
no Oltre un migliaio le foto
grafie pervenute, a colori o in 
bianco-nero, tutte attenutesi 
strettamente a l l ' a r g o m e n t o 
della Biennale, delle quali 
vennero accettate poco più di 
200 appartenenti ad artisti di 
31 Nazioni e sono quelle ap
punto che verranno esposte à 
Palazzo Pretorio. i 

La classifica delle migliori 
è già stata fatta dalla Giurìa, 
formata dal francese Herald, 
dallo svizzero Boesiger di 
Berna e dagli italiani Fiora
vanti di Torino. Enrico Pe-
drotti di Trento e Rovetti di 
M i l a n o . I tre • Ranuncoli 
d'oro » (quest'anno in confe

zione differente dalle prece
denti . edizioni, artisticamente 
montati su basamento in pie
tra preziosa) sono stati asse
gnati ex aequo a un fotogra
fo giapponese, a uno del Viet
nam e all'italiano Carlo Ma-
tis, del C . À . I . - U . G . E . T ; di To
rino. Si tratta di tre opere 
veramente originali ' c o m e 
concezione artistica e di no
tevole valote tecnico, come i 
visitatori della Biennale po
tranno constatare. 

Le donne 
dello Cho Oyu 
a Nàmchebazar 

Gii accademici 
a Passo Sella 
Contemporaneamente al 3 ' 

Convegno degli Istruttori na
zionali, indetto dalla Com
missione nazionale' Scuole di 
alpinismo del C.A.I. il 26-27 
corrente si svolgerà al Passo 
Sella una riunione del Club 
Alpino Accademico, che ha 
lo scopo di affiatare fra loro 
i soci appartenenti ai vari 
Gruppi e che dai primi nu
merosi consensi si prevede 
avrà notevole sucfcesso. 

Sabato 26 settembre alle 
ore 17 si terrà una prima riu
nione dei convenuti al Rifu
gio-albergo C.A.I..-ar Passo 
Sella,' cui seguirà il pranzo. 
Proseguiranno quindi le di-

Secondo una notizia di ' scussioni sui vari argomenti 
agenzia datata Katmandu sl alpinistici, con particolare r l-

' ferimento ai problemi r i corrente. Io Spedizione fem-l 
minile diretta dalla franceseì 
Claude Kogan ha raggiunto, 
il 5 settembre il villaggio ba-1 
se dì Nàmchebazar, a circa' 
3700 metri di altitudine. 

Dopo la sua partenza da 
Katmandu, Io Spedizione ha 
percorso senza alcun incon
veniente ben 224 chilometri 
in 16 giorni. Tutte le sue 
componenti si trovano in 
buone condizioni fisiche e go 
dono dì eccellente morale. 

guardanti l'Accademico. 
Il giorno dopo* domenica, 

gli intervenuti- che non 
avranno impegni con la Com
missione Scuole, potranno ci
mentarsi in qualche breve 
salita sulle Torri di Sella o 
del gruppo del Sassolungo. 
Dopo la colazione verrà r i 
présa la discussione sugli ar
gomenti eventualmente non 
esauriti nella serata prece
dente. 

Il gestore del'Rifugio, «ig, 
Valentini, offrirà agli Ac
cademici il miglior tratta
mento con modica spesa. 
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ASCENSION 
Gruppo del Monte Rosa 

SperofleNEdellaRocciaoera 
I l 3 e 4 lugl io scorso, con 

u n bivacco, i soci della U.G. 
E.T. (C.A.I.) d i Torino, A n 
d r e a Mel lano e G u i d o - P i a n -
fet t i h a n n o compiuto la p r i 
ma salita d a i o sperone cen
t r a l e n o r d - e s t della Roccia 
Nera (m. <4089) n e r g ruppo 
del Rosa. 

Dal rif. «Mezzalama». (me' 
tri 3065) si raggiunge il ,colle 
situato tra;.la Roccia Nera ed il 
Polluce, seguendo il flormale 
itinerario indicato dal Kurz per 
il Breithorn. Dal colle (ore 
1,30-2 da l ' j i fug io) sî  scende 
piegando a sinistra per circa 20' 
fino a quando si giuijge proprio 
di fronte à -un marcato sperone 
roccioso che si annulla appena 
sopra la .crepacela terminale. 
Questo . sperone - si tro\(a prati
camente al centro della grande 
parete che si presenta' dal lato 
Nord-Est. / 

Superata la terminale, siKre 
per circa 8-10 m. su massi in
stabili; indi, appena si delinea 
un diedro, attraversare a destra 
una paretina delicata ed espo 
sta (IV), raggiungendo così lo 
spigolo. Salire per circa 150 m, 
c o n arrampicata divertente 
(III), ma spesso con rocce in
nevate sino alla base di una 
crestina di neve. Superata tale 
crestina, si giunge alla base di 
una grande placca rossa; salire 
verticalmente per circa 6-7 me
tri; quindi, sfruttando una spac
catura trasversale, traversare 
per circa 4 m. a sinistra e usci 
re direttamente su un comodo 
terrazzino (IV sup, poi IV-III). 

Dalla cengia, con alcuni ele
ganti passaggi, dopo circa due 
tiri di corda si giunge ai piedi 
di una affilatissima cresta ne
vosa; superata questa (40 metri 
circa), salire alcuni salti di roc
cia non difficili, ma esposti ed 
innevati. Alla sommità di que
sti salti una seconda cresta di 
neve e ghiaccio di circa 80 m., 
porta alla, base dì un diedro 
strapiombante. 

Superare questo diedro diret
tamente (Al - metri 5);' rag
giungere un terrazzino incli
nato e, da questo, piegando a 
sinistra salire per circa 40 m., 
superando d e l i c a t i passaggi 
(IV-IV sup., un pass, di V). 
Raggiunta una stretta cengia 
alla base di una serie di plac
che verticali, attraversare ver
so destra un canale di ghiaccio 
e roccia (delicato) per circa 6-7 
metri sino alla base di un die
dro. Salire verticalmente se
guendo l'andamento del diedro 
sino dove è ostruito da un mas
so; superare direttamente il 
piccolo strapiombo e dopo cir
ca 4 m. raggiungere un comodo 
terrazzino (30 m., IV sup e V). 
Dal terrazzino, superati alcuni 
salti di roccia, raggiungere un 
breve ma ripido nevaio che 
conduce alla base di un grande 
torrione. Salire direttamente 
per circa (i m. ( I l i ) ; piegare a 
destra per circa 2 m., quindi 
salire verticalmente un piccolo 
strapiombo ed uscire sopra una 
piccolft-cengip (4 m., V sup., non 
si chioda); s,alire ancora per cir
ca 40 m. su rocce miste a ghiac
cio sin sotto ad im,grande stra
piombo (bivacco). 

Traversare a destra per circa 
5-6 m. sino ai piedi di un gran
de diedro. Salire sul lato destro 
sino alla sommità, quindi con 
ima spaccata verso sinistra-gua-
dagnare un piccolo terrazzino 
inclinato molto innevato (15-20 
m. IV). Dal terrazzino superare 
la paretina sovrastante verso si
nistra su appigli minimi ma si
curi (4 m., IV) e raggiungere 
delle rocce innevate. 

Salire per queste rocce circa 
40 m., indi piegare a destra pro
prio sotto a una grande colata 
di ghiaccio. Traversare per cir
ca 30 m. (ghiaccio vivo, incli
nazione 50°, 2 chiodi) e anco-

Superare questo sulla sinistra 
per circa 8 m., quindi traversa
re a destra per raggiungere un 
diedro formato, da grandi la
stroni (ITI, roccia cattiva); su
perare il diedro e uscire sulla 
sinistra su placche inclinate (5 
metri, IV). 

Salire le ultime rocce dello 
sperone e raggiungere il pic
colo pendio di neve sotto le 
grandi cornici; salire il pendio 
(30 m., 45°) e superare la cor
nice di ghiaccio nel punto mi
gliore (2 m., 1 chiodo) ed uscire 
sulla cresta terminale. 

Tempo , impiegato dal Rif. 
Mezzalama, ore 29 (di cui 16 di 
arrampicata effettiva); chiodi 
usati: 30 circa (di cui 15 di pro
gressione), di cui 3 da ghiac
cio, tutti ricuperati; altezza del
lo sperone; 55.metri circa. , 
' Ottima salita' rriistà con ' "pae
saggi di roccia impegnativi;', in 
genere esposizione notevole, n ià 
ottimi/punti di sosta. Dalla ere 
sta, volendo proseguire, si può 
compiere la magnifica travor 
sata dalla Roccia Nera sino al 
Breithorn Occidentale. 

.N VAL MAS/NO 

Pizzo Torrone Occidentale 
Parete sud-est 

La corda ta Rober to Com
pagnoni: e Vit torio Meroni 
del C.A.I. d i Como h a effet
tua to il 5 luglio la p r ima 
ascensione del la p a r e t e SE 
del Pizzo Tor rone occ identa
le m . 3351. (Da n o n confon
ders i con la pa re t e p iù a sud, 
ove è t racc ia ta la v i a B r a -
m a n i ) . 

Dal Rif. Allievi, t r a m i t e 
passo di Val Torrone , si g iun
ge al ghiacciaio de l Tor rone 
occidentale. Lo si r i sa le sino 
al Colle t r a il ghiacciaio s tes 
so e la quo ta 2937 (ved. Guida 
Masino Bregaglia Disgrazia, 
di Aldo Bonacossa) , ind i obl i 
quando verso s in is t ra si r a g 
giunge la base del la pa re te . 
Ore 3 ( m e t à t empo d a l b i 
vacco Manz i ) . 

L 'a t tacco è s i tuato circa 40 
m. a s inistra di u n visibi l issi
mo repe l l en te camino. Si ini
zia l 'ascensione p e r u n a fes
su ra (chiodo) che p e r m e t t e di 
r agg iunge re un i r r ego la re 
d iedro . Salir lo sino a uno 
s t rap iombo, poi con ampia 
spaccata a s inistra r a g g i u n 
gere uno speroncino che p o r 
ta a u n ot t imo p ianero t to lo . 

P rosegu i re s u p e r a n d o un 
forte s t rap iombo (cuneo) 
perpendico la re a l p i a n e r o t t o 
lo, e, pe r u n a fessura d i 25 
cm.' che in g ran p a r t e deve 
essere chiodata , si a r r i v a a 
u n ot t imo pun to di sosta sot
to u n e n o r m e te t to . T r a v e r 
sare a des t ra per p lacche quel 
t an to che bas ta p e r agg i ra re 
gli s t rap iombi sopras t an t i e 
pe r due b rev i d iedr i r a g g i u n 
gere u n a cenget ta . Qu i la p a 
re te pe rde la ver t i ca l i t à in i 
ziale, che r e n d e impegna t i v i i 
p r imi 150 m. di sal i ta . 

L a via p r o s e g u e ' p e r la 
g r a n d e bas t iona ta di p lacche, 
di a lmeno 200 m. in di rezione 
alla t o r r e gial la che sembra 
un 'ant ic ima. Le p lacche of
frono u n a piacevole e sicura 
a r r ampica t a sul 4" gr . con 
qua lche salt ino p iù i m p e g n a 
tivo. La t o r r e gial la si evita 
s t ando a s inistra p e r una 
r a m p a scarsissima d 'appigl i . 

che po'r tai ip>in cresta. S e 
guendo , la « v i a no rma le si 
g iunge agevolmente in ve t ta . 

Chiodi 28, cunei 1; t empo 
impiega to o re 6,30; al tezza 
del la parefp circa 400 m.; dif
ficoltà 5° super iore . 

Gruppo della Presanella ' 

CIMAÌPÓZZI 
Parete snd-est • 

;ill 5 lugl^p u. s. l a corda ta 
Per ic le Sacchi e A r m a n d o 
Maggi , e n t r a m b i del la Sez io
ne C.A.L idi Cremona , h a 
compiuto la p r i m a sal i ta p e r 
p a r e t e sud-es t del la Cima 
Pozzi (m. 2889) ne l G r u p p o 
del la P resane l l a . 

"Cima Po iz i è u n a modes ta 
e levazione ideila cresta roc 
ciósa che sale in direzione NE 
dal Passo dei Pozzi Alt i ( m e 
tr i 2607 - T.C.I.) 

D e t t a Cima p re sen t a a SÉ, 
verso i l rif J Denzà ; ' una pare--
);edi 200 rrt, cara t te r izza ta dai 
un g r a n d e ' l a s t rone bianco, 
comple t amen te liscio e v e r t i 
cale, a l to ben.80 m. La v ia di 
sal i ta r i sa le ne l mezzo, con 
e s t r e m e difficoltà, de t to l a 
strone, e a r r iva d i r e t t a m e n t e 
in c r e s t a nei press i del la 
ve t ta . ,•;. 

Si a t t accano due d iedr i so 
vrappos t i , fubito a s inis t ra di 
u n a l a s t r a rossa e con d u e t i 
ri di corda (3° g rado) si a r r i 
va à u n te r razzo erboso con 
un l a r i ce secco sul la des t ra . 
A t t r a v e r s a r e a des t ra pe r 

cengia esposta e per pa re t ina 
(30 m., 4° grado, 1 chiodo) 
fino a u n a l t ro terrazzino e r 
boso. Ancora verso des t ra fi
no al la base di i unì las t rone 
di 15 m. appoggiato alla p i a 
s t r a ; bianca- v e r a e; p ropr ia . 
Lo si a t tacca al suo l imite s i
nistro e ci si alza per u n die
dro bianco (2 chiodi, 5° sup.) 

P e r f e s s u r e - e massi inca
s t ra t i a d e s t r a fino a una cen
ge t ta (4°, 2 'chiodi) posta sot
to la paìrete bianca, a l ta da 
qui 50 m. circa. L 'unica pos 
sibilità d i prosegui re è data 
da ' u n a fessur ina j i e r chiodi 
che solca ne l mezzo la las tra 
comple tamen te a piombo. La 
si segue p e r 5 m. fin dove si 
a l larga sotto a u n a cornice. Si 
cont inua con cunei di l egno 
(1 lasciato) e piegando leg
ge rmen te a s inis t ra si a r r iva 
all 'al tezza d i u n piccolo diè7 
dro (20 m., 18 chiodi, 2 cunei , 
A2) . Lo si r agg iunge con m a -
no'vra per(dolare sulla sinistra 
{A3, 6°, t?J:tìlòdó .e-l c u n e o ) . 
Lo si segue';,peE^3 jnrv(4°, 1 
chiodo) njùi jarun buon p u n t o 
di sosta, r',.'-- --i' 

Da q u i d i r e t t a m e n t e , u s u 
fruendo di u n a fessurina pe r 
chiodi p i ena di fiori, s i s u p e 
r a l 'u l t ima p a r t e di las t ra 
bianca, toccando una comoda 
cengia erbosa (15 m., 8 chio
di, A2) ; tra'v^ersare 25 m. a 
des t ra p e r d iedro" (4 na., '1; 
chiodo, 4"' gf . ) si a r r i va in 
cresta presso la vet ta . 

O r e ' 6 ; a l tezza de l la pa re t e 
200 m. circa; 30 chiodi, 3 cu.-
nei. • •' • ' i '/. .. ; ./-

PALE DI ^. MARTINO 

Punta Feltro 
' Parete S. E. 

Il 7 luglio scorso la guida 
Gabriele Frànceschini di Fel 
tre, con Lucia Sonato del CAI 
di Cittadella ha' aperto una 
nuova via alla Punta Feltre 
(Gruppo del Cimonega nelle 
pale di "S. Martino), raggiun
gendola per la paréte S E. , 

Scalata varia e divertente _ di 
260 metrU terzo grado con trat
to di Quaijo; roccia buona; ore 
due. 

i l PICCO l u m i AMEDEO 
scalato da BOMTTI e OGGIONl 
ÌD drammatiche coDdizioni di tempo 

rarsi a uno sperone roccioso, che adduce alle facili^ rocce 

Dopo u n t en ta t ivo compiu
to da l l ' a lba del 28 giugno al 
30 del lo stesso mese e f ru 
s t ra to a causa de l le pess ime 
condizioni a tmosfer iche e de l 
la m o n t a g n a , t en t a t i vo che li 
ha p o r t a t i a supe ra r e i p r i m i 
100 m e t r i dal l 'a t tacco, incon
t r a n d o mol to v e t r a t o e diff i
coltà d i 6° grado, 'Walter B o -
na t t i e Alessandro Oggionj 
hano r agg iun to il 6 lugl io 
scorso dopo 57 ore, di cui 26 
di a r r a m p i c a t a effettiva, la 
ve t t a de l Picco Luig i Amedeo 
(m. 3810) jpèr i r P i l a s t ro R o s 
so, n e l g ruppo del Monte 
Bianco. 

Si t r a t t a di b e n 1200 m e t r i 
di a l tezza che ne p r e s e n t a n o 
circa 600 ,di . .s trapiombo, con 
difficoltà quas i cont inue di 
6° g r a d o : le poche fessure che 
p r e s e n t a la roccia spesso .non 
t r a t t e n g o n o i chiodi e sot to la 
ne^I'e esis tono g r a n d i p lacche 
di vetratOj. 

L a v i t to r i a è s ta ta mol to 
d u r a p e r i due scalatori . A n 
che s tavo l ta infa t t i Bona t t i 
e Oggioni , pa r t i t i col bel t e m 
po, i m p r o v v i s a m e n t e si sono 
t rova t i d i f ronte a l la t o r m e n 
ta q u a n d o m e n o se l ' a spe t t a 
vano , che li h a sorpres i nei 
pressi de l la ca lo t ta del M o n t e 
Bianco. F o r t u n a t a m e n t e a v e 
vano già supe ra to il P i l a s t ro 
Rosso il giorno p r ima , in u n a 
sola t i r a t a , ce rcando di p r ò 
segui re senza u n a t t imo di 
sosta. S u p e r a r e in 24 ore 500 
m e t r i d i s t rap iombo come 
quel lo de l P i las t ro , costi tuì 
sce l 'episodio p iù impress io 
nan t e d i ques ta impresa . 

La nuova seggiovìa del Corno d'Àola 
Alla presenza delle maggiori 

autorità bresciane, il 30 agosto 
scorso è avvenuto il battesimo 
ufficiale della nuova seggiovia 
che da Ponte di Legno sale al 
Corno d'Aola (m. 2000). 

Il modernissimo impianto, co
stato tma sessantina di milioni 
e la cui costruzione ha seguito 
i criteri della tecnica piìi avan
zata, copre il tragitto in 13 mi
nuti; reca 140 seggiolini, con
sentendo il trasporto di 300 per
sone all'ora. 

La sua realizzazione si deve 
alla collaborazione fra il Co 
mune di Ponte di Legno, la co 
munita della Valle Camonica, 
l'Amministrazione ' provinciale. 
la Caitìera di Commercio e. la 
vigorosa guida messasi al ti
mone della Società Impianti Tu
ristici (che ne cura la gestio 
ne) nella persona del comm. 
Torri, loverese d'origine, ap
passionato delle bellezze della 
alta Val Camonica. 

Nel discorso inaugiirale il 
sindaco di Ponte di Legno, avv. 
Remigio Maculotti, appassiona
to alpinista e sciatore, riferen
dosi alla prossima stagione in
vernale ha annunciatoche, con 
la costruzione della sciovia di 
"Tonale-Serodine, il rifacimento 
della sciovìa dell'Angelo, le mo
difiche agli skilift di Foia e la 
nviova seggiovia, il complesso 
degli impiantì dalignesi consen
tirà il trasporto di 1200 sciato
r i all'ora sopra 25 km. di pi

sta. In altre parole, la zona di 
Pontedilegno-Aola-Tonale viene 
a rioccupare degnamente il suo 
posto tra i grossi centr i lom
bardi dello sport bianco. 
' Esisterebbero, poi, già trac
ciati e prospetti studiati dalla 
ditta Ceretti & Tanfani per un 
grandioso ' progetto funiviario: 
un impianto che dalla testata 
di Val Sozzine porterebbe in 
due tratti sino all'orlo del Pian 
di Neve sull'AdameUo, a me
tri 3300, realizzazione che schiu
derebbe immense possibilità in 
ogni stagione dell'anno allo sci 
e all'alpinismo in quel gruppo. 

' l a s t r a d a ' " 
di Passo del Rombo 

Nei giorni scorsi è stata inau
gurata in Austria la strada dì 
Passo del Rombo (Tìmmelsjoch-
Hochalpenstrasse) che, per il 
momento, è transitabile soltanto 
sul versante austriaco, fino alla 
altezza del valico suddetto. La 
nuova strada si dirama a Un 
tergurgl e conduce, pe r una 
lunghezza di circa 11 km. e 
mezzo, fino alla quota del va
lico (2509 m.) , che si trova 
neir immediata vicinanza del 
confine verso l'Italia. 

I lavori di costruzione Inizia
rono nel 1955. La massima pen
denza della strada è de l l '11%, 
mentre quella media oscilla tra 

SESTRIERE •"'*'' 
CAI-UGET 
Galleria Subalpina 

TORINO 

per tempo 

RIFUGIO 
YENINI 

il 6 e il 7%: la sua larghezza è 
in generale di 6 metri; nelle 
curve raggiunge un'ampiezza di 
8 fino a 10 metri. L'appresta
mento di edifici, e precisamente 
di un cantiere, dì caselle di pe
dàggio e di un posto per visita 
doganale in- cima al valico, è 
già cominciato, e sì prevede che 
verso la fine dell'anno queste 
opere saranno portate a ter-
mirie. 

La strada potrà consentire 
un'importante riduzione del vo
lume di traffico sulla strada del 
Brennero, collegando l'Otztal 
con la Valle del Passirio quan
do anche da parte italiana la 
costruzione .della-strada T-r che 
fu decisa dal nostro Par lamen
to nel novembre 1958 — sarà 
portata a compimento. Si p re 
vede che per arrivare alla con
clusione dei lavori occorreran
no alcuni anni, datò che il ver
sante meridionale del Passo del 
Rombo presenta uno sviluppo 
di oltre 30 chilometri dì strada, 
la cui carraia dovrebbe essere 
ampliata fino a una larghezza 
(in media) di 6 metri. 

La strada per ora sarà rego
lata secondo il criterio delle 
strade con pedaggio: la tassa 
che gli automobilisti dovranno 
pagare sarà di 10 scellini per 
ogni singola persona, indipen
dentemente dal .numero com 
plessivo di viaggiatori che oc
cupano l'automezzo. 

• 

Bloccate sette seggiovie 
La Giunta della Regione 

Trentino-Alto Adige ha dispo
sto la immediata chiusura delle 
seguenti seggiovie delle Provin
cie di Trento e di Bolzano, in 
seguito a visite di accertamento 
in base alle quali si era con
statato ?he non sussistevano « le 
condizioni sufficienti a garanzia 
della pubblica incolumità »: 

Alpe di Pozza - Rifugio Lan
cia; Mal4 - Monte Peller; Ter
me di Brennero - Malga Zira-
go; Foresta - Monte Giuseppe; 
Carbonare - Cornetto di Fila-
dorma; Fiera di Primiero - San-
guama; Pozzacchio - Malga 
Monticene. 

Pa r t i t i a l le 8 del m a t t i n o 
del 5 luglip, dopo la t r a v e r 
sa ta n o t t u r n a dell ' infido 
ghiacciaio de l Broui l lard , a l 
le 8 di sera 1 due e rano già 
sulla c ima de l Pi las t ro Ros 
so. Avevano lasciato alle loro 
spalle i l g h i a c c i a i o del 
Broui l la rd con 8 ore di m a r 
cia faticosa, affondando nella 
neve che cedeva per il •« r e 
mollo ». L a no t t e la t r a sco r 
sero sopra u n ter razzino al di 
sotto del la ve t ta , nel la for
cella che un isce il P i las t ro 
Rosso al Picco Luig i A m e d e o . 
Ripresa l a sa l i ta p r i m a che 
l 'alba spuntasse , supera rono 
aqcora 60 m e t r i di s t r ap iom
bo e poi v i a verso il Picco 
Amedeo a d andatuira forzata . 
E questa è s t a t a là loro for
tuna, p e r c h è dopo le 10 de l 6 
luglio la t e m p e s t a si a n n u n 
ciò con nevischio e folate di 
ventò. '" . 

Dai salt i d i r o c c i a del 
Broui l la rd fino al la cima, u n a 
cordata in condizioni n o r m a l i 
impiega al mass imo un 'o ra e 
mezza; Bona t t i e Oggioni n e 
impiegarono 4 a causa de l la 
violenta bu fe ra . Quando f i 
na lmen te g iunsero in ve t ta , 
la visibil i tà e r a di circa 7 
metr i . Si p u ò di re che solo 
pe r p u r o caso, compiuta l ' im
presa, r iusc i rono a t rova re la 
C a p a n n a Val lot , dal la qua le 
la m a t t i n a de l 7 luglio h a n n o 
preso la v ia de l r i t o rno . 

Su 800 m e t r i di sali ta i due 
hanno p i a n t a t o sessanta ch io 
di r e c u p e r a n d o n e ben 55, pe r 
tener l i in caso avessero d o 
vuto b a t t e r e in r i t i r a ta a cau 
sa del m a l t e m p o . 

Secondo le dichiarazioni 
dei pro tagonis t i , ques ta è s t a 
ta u n a del le p iù aspre scalate 
della loro p u r lunga ca r r i e ra 
alpinist ica, p e r la tempesta 
che h a n n o dovu to affrontare . 
Infat t i in ce r t i m o m e n t i la 
elet t r ic i tà a tmosfer ica faceva 
r izzare i capel l i sul capo, p a r 
te del corpo s embrava p a r a 
lizzata e le piccozze v i b r a v a 
no e dovevano , ogni t an to , 
essere t e n u t e lontano, da l cor
p o ' p e r c h è l 'e le t t r ic i tà si sca
ricasse sul le rocce; anche le 
pun te dei r a m p o n i d i v e n t a 
vano per icolose come p a r a 
fulmini. TJn fiato incredibi le 
ha sorre t to gli scalatori , po i 
ché la v e t t a de l Picco A m e 
deo ven iva tocca ta alle 15,30: 
alle 17,30 essi si ch iudevano 
ent ro l a «Val lo t '» , tro 'vata 
quas i miracolosamente ' è sfer
zata fu r iosamen te per t u t t a 
la no t te da l ven to . 

Croz ,(leirAltissinio 
SpaJlone nord-ovest, 

11 12 l u g l i o " è ' s t a t a aper ta 
u n a nuov,a vi|f lungo lo spal
lone nord-oves t del Croz de l 
l 'Alt issimo ad o p e r a della 
corda ta composta da Ottorino 
P ian ta . {«Ugòlmi» - C.A.L 
Brescia) e l % r i o Mazzoleni 
( C A J . Bre&cjàK . . . •. 

' ' , S i àbbandof& Ià"'2nulattie-
r a de l la Va,l del le "Séghe (v. 
it . 1 a ) ; ili pochi m i n u t i ci si 
p o r t a al la base di u n colatoio; 
s i . s upe ra questo ' ,(30 me t r i ) , 
si esce su cengia," con mughi , 
si sale u n a p a r e t e ver t ica le 
di 70 me t r i circaj .molto dif
ficile. Si esce su i 'una cengia 
s p i o v e n t e di 6,?7 m ^ t r i e a 
des t ra si^|attac;ca u n a bella 
p a r e t e ' ( ome t to ) ; si supera 
u n chiodo, levato, ci si por 
t a 'àifcettamente _,̂  sotto u n 
gi'anlie'ftettcf. Se tìe*esc^' a^e - ; 
s t ra Su.. Cengiai|cÌVsi;";spòstf. a' 
des t r a 20 me t r i p e r r i p r e n 
d e r e d i nuovo la p a r e t e v e r 
t i ca le ; "due t i r a t e d i corda 
che po r t ano alla base di una 
fessura che sale obl iquamen
te d a sinistra a d e s t r a (cir
ca 40 me t r i ) , ove si chiude 
pe r 4-5 met r i . .; 

Si esce in p a r e i é (chiodò) 
si r i p r e n d e d i nuovo la fes
su ra che por ta- ! 'en t ro 'una 
g ro t t a pe r formars i ih c a m i 
no rovesciato mól to difficile 
(chiodo lasciato, ' 20 m e t r i ) . 
Si esce su facile cengia con 
m u g h i ; si sale su u n a pa re te 
scura e levigata" p e r due t i 
r a t e d i còrda, .['b ' . \ 

Qui ha inizio u n , cami
no rovesciato e* levigato che 
sale verso s inis t ra; p e r a l t r i 
100 m e t r i s t r isciando su q u e 
sto l i n o sotto un i g r a n d e t e t 
to f inché se né esce a s ini
s t ra su facili g r adón i ' che 
p o r t a n o sullo spal lone no rd 
ovest , poi pe r .fucile cres ta 
fino al la ve t ta nord-oves t . 

Difficoltà' '^.O' e 5.0 g rado : 
o re effettive di a r r ampica t a 
7; 600 me t r i d i ' p à r e t e . , -, 

PALE DI S. MARTINO 

Torre-Lncia 
. • Spigolo Nord 

• Si fc • 
La cordata composta dalla 

guida Gabriele JFranceschini di 
Feltre e Lucia Bonato del CAI 
di Cittadella, il 14 luglio ha 
compiuto la prima ascensione 
della Torre Lucia, nel gruppo 
Cimonega (Falcidi S. Martino) 
per lo spigolo nord. 

La Torre incombe da sud sul
la forcella di Legron con ma
gnifico spigolo.;;, Questo è sta
to seguito fino a circa 40 me
tri dalla vetta, da dove per 
camino obliquo 'e placca liscia 
verticale, Franceschini e la sua 
coriipagna sono.giunti in. vetta. 

Altezza 250 metri; ore 3: 3.o 
e 4.0 grado inferiore con 8 me
tri di 5.0 sulla; placca ' f inale , 
chiodo lasciato,^ Discesa verso 
sud-ovest con lunghe calate di 
28-3() metri. ' . ' 

ClXQDAmMSl FA MORIVA I/ABATE CBASOUX. 

Mhiim "prima" 
Qualcfie quotidiano ha dato 

notizia di una nuova via sulla 
Punta Soel (m. 2948) poco di
scosta dal Piz Boé, nel gruppo 
del Catinaccio, ad opera della 
guida Toni Rizzi e degli alpi
nisti riminesi Piercorlo Ric-
cìotti e Mario Alulgi, compiu
ta il 10 agosto scorso. Tale 
tracciato parte da un fessura
ne ripidissimo, reso parficolar-
mente difficile daU'uTnidttd di 
cui è costanfemetite impregna
ta la roccia, quindi, attraverso 
un canalone che s'allarga ad 
imbuto, raggiunge in 250 me
tri la vetta. 

Difficoltà di 6° nel tratto ini
ziale, di 5° e 4' nella parte ter
minale; poco più di quattro ore 
di' arrainpicata; 11 chiodi usa
ti, di cui 3 rimasti in parete. 

Ora ci corre l'obbligo di far 
osservare che detta via era già 
stata percorsa dalla cordata 
degli accademici Gino Pìsoni 
di .Trento ed Elvezia Bozzoli 
Parasacchi di Afilano (Vicepre
sidente generale del C.A.I.) fin 
dall'll agosto 1946, durante un 
AccantonaiTjento della S.E.M. al 
Pordoi. 

Ciò però nulla toglie alla 
bellezza e all'impegno dì que
sta ascensione e al valore de
gli atfuoli ripetitori. 

Croda dei Toni 
"Direttissima,, alla parete Nord 

U n ' i m p r e s a ' no tevo le è 
que l l a compiuta su l l a Croda 
de i Toni (m. 3094). ne l l e D o 
lomit i di Sesto, d a l g e r m a 
nico Lo tha r B r a n d l e r (uno 
dei q u a t t r o che lo; s c o r s o ' a n 
no apr i rono la, «dirett issima» 
sul la Cima G r a n d e d i L a v a -
redo) e Michele H a p p a c h è r , 
cus tode del Rifugio C o m i c i in 
Va l Fiscal ina. - . • 

I 2 rocciatori h a n n o a p e r 
to u n a n u o v a ' v i a d i re t t i s s i 
m a sul la pa re t e n o r d , com
p iendo in sole, 6 o r e u n a sca
la ta f inora , r i t e n u t a impos
sibi le . , '. .•à 

Il Cristo (l'èlle Ande 
• - . 1 ; 

Una poderosa'Costruzione mo
numentale — délstinata a batte
re ogni rècord di. altezza — sa
rà elevata dagli argentini in 
onore del « Cristo delle An
de». Fino ad ora, il monumen
to più alto e il più imponente, 
elevato dalle popolazioni ispa
no-americane a testimonianza 
della loro profonda devozione 
a Gesù Cristo, era il « Cristo 
del Corcoyado », che 1 viag
giatori ammirano all 'entrata 
della Baia di Rio de Janeiro. 
Il nuovo monumento sorgerà 
esattamente al confine t ra l'Ar
gentina e il Cile, sulla cima 
del « Cerro San Bernardo ». 

' L a statua, già ultimata, con
sta di 300.enormi blocchi di pie
tra levigata, opera dello scul
tore Juan Carlos Iramain, il 
quale per il 'suo'làVoro ha im
piegato oltre due anni e mez
zo; tocca ora agli ìngegnesi ri
solvere i complessi problemi 
del trasporto dei 300 blocchi 
sulla cima del monte. 

L'Intero monumento poggia 
su di un piedistallo dì masto
dontiche proporzioni, i cui lati 
saranno ' adornati con bassori
lievi in pietra che rappresente
ranno episodi della vita di Gesù. 

Ricorre quest'anno -il cin
quantenario della morte del
l'abate Pierre Charioux, inte
gerrima figura di sacerdote 
che, pe r ol t re 50 anni, si oc
cupò oltreché del suo mini
stero, di u n a eccezionale rac
colta di fiorì a lpini a 2200 
metri, sul valico del Piccolo 
S. Berriardo. 

La sua òpera è stata re
centemente ricordata ai pie-
dì del massiccio del Gran 
Paradiso, sulla strada che da 
Valnontey sale a Lauzon, e 
prende norne di Paradisia, 
luogo veramente incantevo
le e scelto dall'Ente Parco 
Nazionale del Gran Paradi
so: per ricostruire in. parie 
l'ormai distrutta e prima am
mirevole * Chdnousia : 

Alla 'cÓstitiiziòne idi '« Chà - ' 
nousifl »̂  ...sili ' "noto rvaltco ira 
la.Franéià'.e ,l'Itaìia, TahM 
Pierre Chànoux aveva lavo
rato alacremente sino al-1909, 
riuscendo a realizzare, pres
soché 'solo e sconosciuto, un 
giardino 'maritano nòto in tut
ta "Eiiropa, per le circa due
mila specie dì fiorì e piante, 
alcune rarissime e prossime 
a,iScompt<rir^, • :, '; -
\.Pìerre Chdnousi erd appun
to Rettore del Pìccolo San 
Bernardo, di suoi tempiinva-
l icabtlc per'buona parté^ del
l'anno;-il suo-giardino era poi 
passatói attamòrte del fon
datore, all'Ordine Maur iz io -
no che lo potenziò, 
: Tutta venne cancellato— 

letteralmente cancellato e 
assurdamente distrutto in un 
istante — per. il furore del
l'ultima guerra, nel giugno 
1940. ' •• 

Modesto ricordo per una 
intera vita dedicata alla 
scienza e allo studio, lassù 
al Colle del Piccolo. S, Ber
nardo, è rimasta una siete. 

Ricorda una duplice rac
colta distrutta: quella dei 
duemila fiorì e l'altra di tan
ti europei mor t i nei campi di 
concentramento, altre crea
ture, questa volta umane, re
cise anch'esse dal l 'unico fu
rore dell'odio,' che non co
nobbe n é l imiti né confini. 

Chi èra dunque l'abbé Chà
noux? 

Ne parlano almeno da mez
zo secolo tutte le guide tu
rìstiche e . i prontuari bota
nici di mezza Europa. Tona
ca e barba fluenti, sbattute 
]dal vento delle sue aspre 
rfióntagne, con tenacia ed' 
amore égli'è vissSvtòjs'àlvd-
ìlco. alpino per 50 anni, ÌTÌ-
nambrato.dl Dio, dei'suoi 
montanari e dei fiori,: che 
cantavano per lui le meravì-^ 
glie divine. 

Era nato sui monti a Cham-
porchér il 3 aprile 1828, ed 
alla montagna rimase sem
pre fedele come sacerdote e 
come studioso. 

Proprio cent'anni or sono, 
nel 1859, veniva nominato 
Rettore del Pìccolo San Ber
nardo. Restò da allora legato 
a . quell'umile rettorato, no
nostante le sollecitazioni e 
gli inviti a scendere in me
no disagiate cure, sino (il 
febbraio 1909. Vanno della 
sua morte. 

Sino a venti anni fa, i tu
risti sul valico del Piccolo 
San Bernardo potevano ac
quistare una cartolina, mesta 
ma commovente. R i p r o d u c e -
u à i funerali del vecchio 
abate; la bara portata a spal
le da un pugno di suoi fe
deli: la seguiva qualche don
na arrancante tra il candore 
immacolato della neve; tutti 
un i t i , auanzon t i come in cor
data. Il tutto, era soffuso di 
solitudine é di grandezza. 

' Tessendo l'elogio dell'abbi 
Chanoux, un altro prete ha 
detto di lui: 

U n bon gr impeur , dans les 
t e m p s héro iques de l ' a lp in i -
sme: p ìeux, char i tab lé , s a -
van t : voila ce qu' i l fut. 

Suo merito precipuo è 
quello di aver in iz ia to sin 
dal 1882 un giardino alpino 
unico in Europa, preceduto 
solo da un eguale esperiirnen-
to della bassa Austria : una 
q t t a r àn t ika ' di' a n n i ' prima.^ ' 

Dopo nove a n n i di approc
ci e di tentativi, l'abate ini
ziò la sua opera esattamen
te nel 1891, quando il Comu
ne di La Thuìle gli conces
se il terreno dove, potè col
locare le prime specie di. 
fiori alpini. L'anno succes
sivo iniziò il muro di cinta: 
mezzo chilometro circa. Per 
sua buona venti).ra, ebbe no 

dei "Peli e Oss ,̂ 
Nando Nusdeo e Filippo Ber 

ti, entrambi della «Pe l i e Oss» 
di Monza, hanno compiuto al 
primi dello scorso luglio la 5.a 
ripetizione della via, della Con
cordia, aperta dalle cordate Og-
gionl-Aiazzi e Aste-Susattl. 

Questa via, che si eleva ver
ticalmente per circa 400 metri, 
nonostante le difficoltà di se
sto grado che comporta, è sta
ta portata a termine in 9 ore. 

Un'altra cordata dello stesso 
gruppo, composta da Giorgio 
Bonfanti e Sergio Casiraghi, ha 
salito la Brenta Alta per la 
via del Gran^ Diedro. Anche 
questa via, apèrta da Oggioni-
Aiazzi, è di 6.o superiore e ha 
richiesto, per la serie di stra
piombi che presenta, più di 9 
ore di arrampicata. 

tizio dello impresa-il profes
sor Henry " Correvon di Gi
nevra, detto- pure « il papà 
dei giardini alpini ». Subito 
entusiasta dell'opera, ne in
teressò allora il Club Alpino 
Italiano che finUnziò l'oscuro 
Chanoux con ben duemila li*-
re, frutto di u n a pubblico sot
toscrizione.^ • • , /, 

Oro ci si augura che altri 
animi genti l i coadiuvino lo 
Ente del Gran Paradiso per 
la ricostruzione di un tan
to prezioso patrimonio flo
reale, vanto delle nostre val
late alpine. 

C a r l o C a v l g l i o n e 

m i E SEZIOWI DEL C/ll 

jSiilla ciniaielJ^nco. 
ì - ' ' •'-'io 

alpini di tre f azioni 
P e r la p r i m a volta, nel la 

storia dell 'a lpinisino, • una 
c inquant ina di r a p p r e s e n t a n 
ti delle F o r z e mi l i t a r i di G e r 
mania, F r anc i a e I ta l ia si so
no Incon t ra t i ' sul la p iù al ta 
ve t ta e u r o p e a pe r dar. vi ta 
a una manifes taz ione d i ' a m i 
cizia che vuo l essere d i m o 
strazione de l come sia sem
pre possibile u n a cordiala-^e 
pacifica collaborazione fra 
uomini di v a r i Pjìcsi, s u p e 
rando ogni r e m o r a del u a s -
sato. 

C inquan ta a l p i n i del le 
sctiole mi l i t a r i d i a l ta m o n 
tagna, suddivis i in t r e p a t t u 
glie, a p p a r t e n e n t i -alle Scuo
le d i Mi t te lwald , di C h a m o -
nix e d i Aosta, percor rendo 
r i spe t t ivamente le vie del 
Grands Mulets , del Col .Mau-
dit e del la Cres ta -d i Biona.s-
say, la m a t t i n a de l 18 ago
sto alle o re 8 si sono t r o v a 
ti a l l ' appun tamen to , fissato 
sulla ve t t a del Monte B ian 
co (m. 4810) e si sono f ra
t e r n a m e n t e s t re t t i le mani. ' 

I p r imi a toccare il t r a 
guardo sono stat i gli i tal iani 
che, dopo a v e r lasciato la ca
panna Gonel la a 'mezzano t t e , 
approf i t tando del, magnifico 
chiarore della- luna piena, 
hanno po tu to procedere m o l 
to r e g o l a r m e n t e sul la • c r e 
s ta ' insidiosa del Bionassay. 
Quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
sono '•' g iùn t i poi tedeschi e 
francesi. 

I comandan t i del le t r e p a t 
tuglie, che sono anche i ca--
pi ; delle t r e r i spet t ive . Scuo
l e a lpine, h a n n o festeggiato 
.l ' incontro con u n cordiale a b 
braccio e qu ind i h a n n o p i a n 
tato in g r u p p o sul la ve t ta 
t re piccozze con 'i guidoncini 
dai cplpri del le -proprie n a -
ziohii,' A lcun i razz i colorat i 
sono s ta t i ' l anc ia t i ne l ciéìo 
e il t empo splendido h a - p e r 
messo di veder l i anche da 
Courmayeur . , , 
- Quindi, dopo u n ' o r a di so

sta, le p a t t u g l i e , h a n n o in i 
ziato e portato" a t e r m i n e a s 
sieme la discesa verso la ca 
panna Vallot , p u n t a n d o poi 
verso il r ifugio dei G r a n d 
Mulets . 

Nel pomer igg io gli scala
tori" h a n n o r agg iun to Cha -
mohix, d o v e sono stati accol
ti da u n a manife$tazione di 
s impat ia d a p a r t e del la p o 
polazione e dei vi l leggiant i . 

CAVA \m m\m\ 
Il programma gite di questa atr 

tlvlsslfna Sezione comprende le 
seguenti; -20 corr.,' In torpedone 
al laghi di Monticchio, In unione 
all'U.A.M. : 27 corr., M. Avvoca
ta (ra. 1024), Santuario (m. 869) 
ron discesa a Malori; ottobre 4, 
M. Falerlo con l'U.A.M., dlsce.sa 
su Cetara; ottobre 11, Pizzo S. 
Michele (m. 1564) M. Picentlnl; 
ottobre 18, - Punta Canino (me
tri 1410) M. Lattari, In unione 
con l'U.A.M.; ottobre 25, M. FI. 
nestra (m. 1140) con la Sezione 
di Napoli. 

NAPOLI 
li programma gite autunnali di 

questa Sezione reca: 27, corr., M. 
Petrella (m. 1535) negli AuruncI, 
via Fomila; ottobre^; M. Tabur. 
no (m. 1393), con discesa ad Al-
rola per Vallenera; ottobre 10-11: 
M. Papa (m. 2005) e M. Strino 
(m. 1906), con pernottamento a 
Lagonegro; ottobre 18, M. Cani
no (m. 1410) nel Lattari; otto
bre 25, M. Finestra (m. 1140) 
nel Lattari Direttori di queste 
gite A. Izzo G. Tlrlolo, M. Mor-
rica, R. de Miranda, M. Pisano, 
A. Amitrano, A. Catelli, G. Ma-
succi e L. Adamo. 

P A D O V A 
11 Corso di ghiaccio 

della Scuola '* Emilio „ Comici 
La Scuola di alpinismo Emilio 

Comici della Sezione CAI Pado
va ha chiuso al Rif. 'V Alpini, In 
Val Zebrù, 11 2° Corso di ghiac
cio di alta montagna. Iniziatosi 
il 23 agosto. I partecipanti (una 
diecina) dopo essere partiti da 
Padova nelle prime ore del 22 
agosto, attraverso Trento, Cles, 
Male, Passo del Tonale, Ponte di 
Legno, Passo del Giovo, sono 
giunti alle baite Zebrù, donde 
hanno proseguito a piedi per il 
Rit. V Alpini. 

Il Corso ha avuto. Inizio il gior
no seguente domenica 23, alle ore 
8, diretto dall'istruttore nazionale 
dott. Livio Grazian, coadiuvato da
gli , Istruttori Franco Plovan e 
Bruno Sandl. Gli allievi hanno 
svolto Inizialmente la parte di
dattica del Corso, ,comprendente 
l'uso della piccozza, della corda 
su di un ghiacciaio, e del rampo
ni, il recupero di un caduto in 
Un crepaccio, la salita con gra. 
dinamento e l'uso del chiodi da 
ghlacèlo. 

Il soggiorno della comitiva al
pinistica patavina in 'Vai Zebrù, 
a quota 2877, è stato favorito da 
magnifiche giornate di sole che 
hanno facilitato il compito degli 
istruttori, impegnati nell'Insegna
mento al manipolo di giovani al
lievi che costituiranno in un pros
simo domani le guide di piccole 
comitive attraverso le vie non 
sempre facili delle cime e dei 
ghiacciai. 

Dopo tre giorni di lezioni teo
riche, la comitiva ha iniziato 
quelle pratiche e 1 dirigenti del 
Corso hanno condotto gli allievi 
In tre cordate, capeggiate da Gra
zian, Sandi e Plovan, a superare 
11 Piccolo Zebrù, ascensione che 
ha avuto brillante esito. Successi
vamente gli allievi hanno svolto 
un'altra ascensione attraverso Jl 
Passo del Giovo Alto, raggiun. 
gendo la vetta del » Gran Zebrù 
(38.09) in tre cordate di due al
pinisti ciascuna. 

Il corso pratico si è concluso 
nella giornata di venerdì della 
stessa settimana con 'un'ultima 
ascensione, che ha portato l'intera 
comitiva sulla Cima della Tour-
wiser (Gruppo dell'Ortles-Ceveda-
le). E' stata appunto In questa 

ultima Impiesa che gli allievi 
hanno dovuto affrontare difficol
tà notevoli, superate tuttavia .con, 
pieno successo. La -Tourwlser è 
stata raggiunta dal phrteclpantl al 
secondo corso di ghiaccio, attra
verso la via normale che porta a 
superare una parete strapiomban
te di circa 200 metri e che per. 
mette il collegamento fra 11 ghiac
cio e le roccie della cima. La co-' 
mltlva, anche In questa occasio
ne, i stata suddivisa In tre cor
date con alla guida gii esperti 
Istruttori, 1 quali hanno potuto 
valutare la maturità alpinistica 
raggiunta da tutti gli allievi. 

Durante lo svolgimento del cor
so gli Istruttori padovani hanno 
portato a termine con brillante 
esito il recupero del materiale 
abbandonato da due alpinisti, ca-' 
dutl in un crepaccio nelle vicinan
ze del rifugio. E' stato 11 diretto
re del corso, Livio Grazian, a 
scendere nell'Infida apertura del 
ghiaccialo e a portare alla super
ficie lo zaino e un palo di oc
chiali di uno degli alpinisti. 11 
secondo corso si è concluso do
menica 29 agosto, quando l'ali©-
gra comitiva, nelle prime ore del 
mattino ha lasciato II Rif, V Al- • 
pini diretta a Padova. 

Attilio Trivellato ' 

VERONA 
•E ' uaelto In questi giorni 11,J7o^ 

Uziario al «oc{, che reca la data 
giugno 1959, una bella ed elegan-
te rivista In medio formato di 
circa una cinquantina di pagine. 
Impaginata con gusto, con coper
tina patinata. Oltre alla relazione-
del Presidente nell'ultima assem
blea dei soci e alla eco della vita 
spicciola sezionale, e di quella del. 
le Sottosezioni Battisti e Giovane 
Montagna, vi sono Interessanti ar
ticoli Illustrati da fotografie an
che a piena pagina, fra cui cite
remo : « Attività Invernale », di 
'Virgilio Bellebarbe, « Viva la pel
le di foca! » di Antonio Airoldl, 
«Cima Carega », di Luciana Da 
Martino, « Vita verde », di Pina 
De Mori, « Bivacco sulla nord del-
la Ovest »; di Giancarlo Blasift,' 
« Monte Baldo », di Mario Barai-
zutti, ecs. Congratulazioni al Re
dattore... 

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Durini 3, f. 701.044 

La Casa specializzata 
in CALZONI da SCI 

Tende per Campeggio 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MmiMi 

É 
Campegrgio Sport 
Cono. Garibaldi, 104 . MIIANO 

Telefona 661.148 

Alpinisti! 
Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
in collaborazione con CARLO 
MAURI, presenta tre modelli 
ó\ calzature eccezionali per con-, 
cezione tecnica e fabbricazione 

MAURI CRODA 
MAURI OORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

le suole a forte rilievo l l R E L L I 

realizzate e collaudate 

c o n la co l l aboraz ione di 

esperti alpinisti 

riproducono la chiodatura 

più razionale 

assicurano la presa 

più continua 

offrono la più efllcìace adattabilità •J 

suole da montagna I I R E L L T 



N. 17>, 16 Settembre 1959 LO SCARPONE 

ili GIUSEPPE BROCHEREL 
delle iguide alpine 

Nelle prime ore del 21 lunga, veramente lunga que-
agosto scorso, in una casetta 
di Dolonne (Courmayeur) 
moriva Giuseppe Bracherei, 
novaritaseienne, decano .del
le guide locali e forse anche 
la più vecchia guida alpina 

' d'Europa. Il suo libretto por 
tava la data del 1884, quan 
do appena' ventenne iniziò 
quella professione che allora 
era ' di pochissimi 

Aprile 1950. .Sf festeggia 
solennemente a Courmayeur 

"il centenario della fondazio
ne dplla Società delle guide. 
Tutti- i migliori esponenti 
dell'alpinismo professionale 
sono convenuti nella capita
le italiana del Monte Bianco: 
dalle guide dolomitiche di 

• Cortina e San Martino di 
Castrozza.'a quelle di Cha-
monix,fda;queUe .di-Zermatt 
a "quelle "di EVolène.T; ''_"•• 

11'conte Titta Gilberti, al
pinista e mecenate, ha dato 

-una, grande festa che, ini
ziata con la solenne Messa 
nella antica chiesa parroc
chiale e seguita dalla bene
dizione, dai discorsi del par
roco, del sindaco, poi' di Re
nato Chabod e,- via via di 
tutti gli altri esponenti, au
torità e alpinisti, si è poi 

' trasferita nella grande sala 
del nuovo- albergo R o y a 1, 
continuatore delle tradizioni 
dell'antico, sulle " cui antiche 
mura questo è stato costrui
to e che vide tante volte il 
Duca degli Abruzzi o i gran
di classici dell'alpinismo di 
oltre Manica e di Germania 
Conversare' con le modeste e 
silenziose guide del \Bianco  
0. per festeggiare una im
presa alpinistica o per stu
diarne l'esecuzione. 

Il decano delle guide è 
Giuseppe Brocherel che con
ta 86, anni. Ottantasei anni 
che non si possono certamen-

' te dedurre né valutare dal
l'aspetto ancora , vigoroso, 
asciutto, pieno di vitalità di 
quel-canuto Vegliardo. Attor
no tutti gli fanno festa, tutti 
vogliono stringere q u e l l a 
mano ancora salda.'E' un po' 
il primo attore di quella sa
ga centenaria. 

Ed al pranzo succede la ce
na, l'intervallo passato celer
mente con le- danze, i canti, 
le chiacchierate, E alla cena 
una lunga veglia, di quello 
proprio all'ànticatj J^ffallando 
ancora, brindando, j^t dcn d o 
riuniti allegramente a gruppi, 
i Ad una certa ora, verso le 

.otto di sera; Tina delle-due fi
gl io le (Jel défcàno s'è affaccia-
ta~al graiidé' salone; la sua 
timidezza ha.p^rò il soprav 
vento a qualsiasi proposito di 
farsi avanti e andare a pren^ 
dere il 'padre per mano per 
ricondurlo a casa, a Dolonne, 
oltre la Dora, cullale sede di 
una delle più aristocratiche 
famiglie di guide: i Brpche 
r e i . ' ','-:'/ ' • • ' , • ••;'•• ' • -• '• 

Quel chiasso, tutta quella 
folla la spaventavano e poi 
la ancor snella figura del pa
dre è là ritta in mezzo a 
quel ciclone di danze. Il vec
chio, >.« le pére », « papà, J o 
seph », « Brouquin » per gli 
amici di un tempo, ; è là che 
balla con una deliziosa signo
ra. Possibile che il suo vec
chio sia, ancora in piedi, egli 
che s'è alzato all'alba" per in
dossare l a . divisa di guida e 
prendere parte alla festa del 
Centenario? Ma passerà in
vece tutta la notte cosi, bal
lando, raccontando, lui'che fu 
sempre in gioventù, tanto 
parco di parole. Ormai è mat
tina e tutti sono fuori sul 
piazzaletto,.,, Brocherel è , an-
cora;::Stfót-tiÌàtDvaàl'%iovàn{y 
perchè i coetanei, gli amici, 
i fratelli di cordata riposano 
ormai da molto tempo nel 
piccolo, cilhitèro. • t 
. —' Ma è ancora_giorho,è 

sta giornata di festa... 
— Joseph — gli dicono — 

il giorno se ne andò da tem
po, è mattina ormai... 

— Mattina... ma che ora 
è...? 

— Le sei, Joseph, le sei del 
mattino... 

•— Questa è grossa: scusa
temi, debbo andare ora di 
corsa, ho da raccogliere il fie
no che ho segato ieri sui 
prati... 

E Giuseppe Brocherel di S6 
anni andò alla rustica casa di 
Dolonne, óve le figlie lo at
tendevano con ansia, si rimi
se gli abiti da lavoro,e preso 
il rastrello partì tome se nul
la fosse per la fienagione. . 

Questa la tempra di quel 
'montai^r(?.cJie},p^r^yen,ti an^ 
ni fu portatore e»poi-Èfer al
tri venti guida, che s'ali al 
Bianco, centinaia e, centinaia 
di volte.:;;: ':..,; "';'.';,'•'• •>•/, 

Ma a 96 anni, giusto tre 
mesi or sono, egli ricordava 
ancora con grande chiarezza 
gli avvenimenti della sua ÌQ-
fanzia, i-nomi è le imprese 
dei grandi scalatori de r suo 
tempo giovanile e di quelli 
che lo precedettero. Non si 
era neppure • chiuso sul suo 
passato, entro le grosse^mura 
della sua casa. • 

Ogni mattina, o nella inti
mità della saletta comune, r i 
vestita di scure tavole di le
gno, o davanti alla porta di 
casa, nel breve spazio limita
to dagli alti niuri grigi di sas
so delle altre abitazioni, Giu
seppe Brocherel si faceva da
re dalla figliola il giornale.e 
leggeva attentamente notizie 
e cronache. Voleva essere ag
giornato su quanto accadeva 
attorno,; su quanto 'avveniva 
nel niondo, un móndo com'e
gli diceva, che aveva perduto 
la serenità e la pace- di, un 
t e m p o . , -• • •' • 

Voi oggi - ^ disse- quel 
giorno che Ubaldo Rey mi ac
compagnò per conoscerlo - -
andate in montagna con tan
ti ferri, corde," e altri attrezzi 
e riuscite a fare come impos
sibili. Ma a quei tempi, s'era 
soli, noi soli, con queste mani 
e guai a sbagliare o cedeire. 
Non c'era chiodo che potesse 
tenerci. E se faceva tempesta 
erano. grossi guai, perchè si 
andava lassù con la nostra 
giacchetta da l a v o r o , una 
grossa camicia e un maglio
ne nel sacco ». -< 

Poi aveva bevuto un sorso 

di vin rosso, che la figliola 
gli aveva vuotato in un pic
colo bicchiere, antico forse 
guanto la sua casata. E s'era 
ripreso a parlare di Chabod, 
di Lanier, del cav. Petigax e 
di tutti i grandi scalatori elei 
secolo scorso. E;la dovizia di 
particolari •' che usciva da 
quella sveglia mente di no-
vantaseienne e r a sorpren
dente. :• 

— Vede, r papà ha una me
moria che ancora ci meravi
glia: pensi, qualche anno-fa, 
non ricordo neppure quando 
(nel 1951,-precisava poi Jo
seph) me ne stavo con lui'qui 
fuori e lavoravo. Quel giorno 
il papà erat rimasto molto ap
partato, quieto, pensoso. Di 
tanto in tanto si alzava e an
dava .a dare,pn?i occhiata air 
la^mbntàgnà ^'guVdava-l'òf tì-i 
l o g i o . , ; , • • . , . ; . ; ; • > • . ; : • ; • / : , '•., • 
- (Poi ruppe il (lungo silenzio: 

Sai, Camilla, cinquàhta an
ni, fa proprio a quest'ora, alle 
sette e mézzo di sera^ arri
vammo sul Monte Bianco per 

la via del Brouillard. Fu una 
grande impresa quella. E si 
faticò molto e ci furono tan
ti pericoli, ma quel tramonto 
sulla cima non-lo posso di
menticare. Né quando i fra
telli Gugliermina stabilirono 
di dare alla quota 4472, fino a 
quel momento inviolata, il 
nome di picco Luigi Amedeo». 

Giuseppe Brocherel,. decano 
delle Guide di Courmayeur, 
che fu. già uno dei vincitori 
del Kenia e del Ruwenzori 
nel 1901 con l'inglese MaC 
Kindey e col Duca degli A-
bruzzi nel 1906, che ha por
tato in cima al Bianco mi
gliaia di scalatori; ha lascia
to quietariiente le sue due fi
gliole ed il genero,. Alessio 
Croux, non meno celebre di 
lui. Se n'è andato in silenzio 
perjnon disturbare .alcuno. La 
{npdèstiaV'fUj^làisuai^virtù,,la 
maestria 'ed i l coraggio' poi 
avevano fatto di lui un per
sonaggio di primo piano del
l'alpinismo italiano. 

Alfonso Bernardi Una delle ultime immagini di Giuseppe Brocherel. 

Il film svìzzero «Mìrades» 
vince i l Piccolo Festival di Trento 

Dal 10,al 12 corrente, con 
proiezioni serali al Ciriema 
Dolomiti, ha avuto svolgi
mento la 3' Rassegna inter
nazionale dì film • a formato 
ridotto 8 e 9,5 mm. organiz
zato nell'ambito dell'S" Fe
stival film della montagna e 
dell'esplorazione -« Città di 
Trento ». . .., 

Iniziata quasi tìmidamente, 
questa manifestazióne ha già 
assunto importanza notevole 
fra i cineamatori Cai quali è 
riservata), tanto Che, nei ter
mini^ prescritti, quest'anno 
sono state presentate 35 pel
licole, in maggioranza italia
ne, con partecipazione di di
lettanti tedeschi, spagnuoli e 
svìzzeri. Di esse, la giuria di 
selezione ne ha ammesse sol
tanto 18: 2 tedesche, 1 spà-
guola, 1 svizzera 'e le altre 
tutte italiane e precisamen
te: .«Leuchtende. Grate der 
Bernina »• di A. Schweitzer 
di Monaco e » Visioni nottur
ne » di Gert Helma di Mona
co; « Montserrat » dello spa-
gnuolo M. Isart di.Barcello
na; t Miracles » dello svizze

ro A. Paratte. Ed ecco i film gista ci sa fare, specialmen-
italiàni: « Alpinismo in pan-1 te dal punto di , vista tec-
tofole» dì G. Righi Parenti nico. Tuttavia ben pochi film 
di Banchi di Sopra (Siena), fra quelli visti nelle tre sere 
e Bianco Mischabel. d i -Ga- di proiezioni potevano col-
dler-Tait-^Pasqualini di Tren- ! locarsi su questo piano. Nel-

/ / 5" Concorso Nazionale ENAL 
Canti dellamontagna a Lecco 

Vincitore il Coro di Valdagno «Amici Obante,, - Bellissima la manifesta-
ma le valutazioni della Giuria non hanno eccessivamente convinto zione. 

Si è svolto il 3 agosto, a'Lcc- sibila di Cori alpini, promuo-iCoro .Amici della Montagna, 
co, il-5.0 Concorso nazionale vendo cosi un piacevole e co-1di Asti, che nei confronti dei 
Canti della Montagna, per l'ag- struttivo incontro fra i molti|più fortunati confratelli non ha 
giudicazione'del Trofeo «Ami- cultori del canto montanaro. |certo demeritato, ma dimostra
ci della Montagna », indetto dal- Sotto questo profilo diamo tosi, al contrariò, ben più ma
la Presidenza nazionale dell'E. senz'altro atto della passione, turo di' qualche;* altro. Forse si 
N.A.L. con la collaborazione del- dell'entusiasmo e dell'impegno è compromesso jcon una . Ohi-

Ciò premesso, dobbiamo dire 

l'Ente Lecchese. Manifestazioni con cui tutto è stato organiz-
e dell'Azienda Autònoma di zato. 
Soggiorno e Turismo di Lecco. 
L'organizzazione era affidata al 
Servizio Culturale del Dopo
lavoro Provinciale di Como. 

Benché sia ormai al suo quin
to ;anno di vita, é la prima vol
ta che abbiamo il piacere di as
sistere alla manifestazione. 

Dà un ' colloquio intercorso 
con alcuni dirigenti degli Enti 
promotori è chiaramente emer
so'che il Concorso non si?pone 
finalità rigidamenterFitecniehe, 
né vuole essere solo una com
petizione a carattere agonistico: 
è una bella e simpatica occasio
ne per radunare ai piedi delle 
Grigne, il maggior numero pos-

là Maruska», di dubbio gusto 
e poco -pertinente.. Ma sé cosi 
fosse, come spiegare l'accetta-

P e r i vostri figli 

ISTITUTI TUMMINELU 
I soli dal metodo biopedagogieo 
La migliora organizzaziona 
la migliore,assistenza 
Informazione, consigli, consulenza 

educativa e scolastica 

MILANO - Via Lamarmora, 34 
Tel. 541,555 

ISTITUTO PARIFICATO 
E. DE AMICIS 

benemerito con medaglia d'oro 
MILANO - Via Lamarmora, 34 
Convillo • Esternato - Scuole ma
terna • elemenìara • Media • 
Ginnasio-liceo Classico - Liceo 
Scientifico - Istituto Tecnica par 

Ragionieri 

ISTITUTO PARIFICATO 
CONTARDO FERRINI 

MILANO - Via,Privata Siracusa 
Teh 580.875 

Convitto • esternato - Corsi bien
nali di ricupero s tallo di classa 

COLLEGIO PARIFICATO 
TUMMINELU 

GARDONE RIVIERA (Brescia) 
Tel 21.20 

Collegio maschile • Educandato 
femminile • due eplandido sedi 
con parchi secolari • campi spo^ 
tivi . Scuola Elementare - Media 
Ginnasio • Liceo Classico • Pro-
parazien! specializzata par am
missione, Idonaiti, nella scuola 

lacondarla 

Figure spirituali della montagna 

letto 
Si è spento a Mezzenlle'il 16 

agosto u. s.— dov'era in cura 
da mesi — don Giuseppe Vietto, 
Membro di merito.'PremiO; del
la solidarietà alpina 1956 e Cap
pellano d'onore dell'Ordine del 
Cardo. . . 
^ Era nato a Cumiana 11.21 lu
glio 1875 ed era stato per lun
ghi anni missionario cappella
no fra gli italiani emigrati al
l'estero. Da oltire vent'anni svol
geva il sub ministero a Cervi
nia, dov'era giunto con una ten
da per godervi l'aria saluberri-
rna in convalescenza. ,Non la 
lasciò più e ne divenne l'ama
tissimo impareggiabile pastore 
spirituale. . . ,., , 

All'anima candida ed estrosa 
di artista (era poeta e pittore 
<3i fine sensibilità) e all'intéli 
letto preparato (emerito latini.; 
sta e versato in varie distipli-
ne) univa .una rajra saggezza 
evangèlica di cristallina ispira
zione. :.' ' ' 

Mite ed arguto, probo e fran
cescano, dedicò tutte le sue cu
re alla,costruzione della nuova 
moderna chiesa di Cervinia. Vi
veva In una capanna di legno 
costruitagli dai suoi montanari 
sul ciglio del Marmore, dietro 
alia «sua» chiesa e fin che 
glielo permisero le forze tenne 
il suo sacro ministero con gran
de prestigio, la cui eco'aveva 
valicati:'! coÉiiHj della 'su '̂ val
le, tanto che la Regione Valdo
stana gli,, aveva : assegnato un 
«Premio di fedeltà alla monta
gna» a St. Vincent e l'Ordine 
del Cardò Io decorò della «Stel
la a sette punte» premiandolo 
per la Solidarietà alpina col 
•!< Cardo d'argento ». 

Nel 1957 benedl nella « sua » 
chiesa il labaro magistrale del
l'Ordine stesso, In occasione 
del decennio della Istituzio
ne, ai cui Capitoli celebrava la 
S. Messa. 

La notte di Natale del 1958 
una delegazione di membri e 
dì guide dell'Ordine gli conse
gnava il Diploma- magistrale 
che lo nominava « C^rlonem 
honoris Ordini CarduI ». 

«Anche questa me la manda 
il buon Dio e. l'accetto con leti
zia e gratitudine disse con 
commozione dopo le, inspirate 
parole che, come sempre, gli 
vennero dal cuore. La frase gli 
era usuale e certo la sussurrò 
alla grande chiamata dell'E
terno. 

Ha recato nella tomba con sé 
U disttatlvo del Club Alpino 
Italiano e la Stella del Cardo. 

Lo vogliamo ricordare sem
pre cosl:'sereno.e dolce, con lo 
sguardo az'mrro e limpido di 

fanciullo fisso lontano: alla sua 
bella luminosa chiesa' sullo' 
sfondo del Cervino. 

Sandro Prada 

Dipinti di don Vietto so
no nella chiesa della Misericor
dia .di Carignano e sulla parete 
ovest dell'Albergo Jumeaux a 
Cervinia (S.,Bemardo da Men-
tone: olio di ihq. 12). Una sua 
scultura (L;Angelo della Pace) 
per il Monùinento-chresa ai Ca
duti si trova a Giaveno. Come 
scritti ha lasciato una « Storia 
dI..Cervinià»,,una pregevole li
rica sul Cervino e annotazioni 
biografiche inedite che aveva in 
animo di pubblicare e che ri
cordano personaggi da lui av
vicinati e conosciuti, quali la 
Regina Margherita, la Regina 
Maria José, l'Infanta di Spagna, 
Enrico Fermi, Pontecorvo, Ar
turo' ToscàJiini,. le dive del ci
nema LoUobrigida e Anna Ma
ria Ferrerò, ecc. 

Nella sua dimora dPlegno c'è 
il suo busto in gesso che lo ri 
trae nell'atteggiamento serafico 
che irradiava tanto amore e fi
ducia: ci auguriamo di rivederlo 
in marmo >o In bronzo nella 
«sua» Chiesa. 

La "Treghicra ^ 
. (Icli'esciirsionistH,, 

•Durante la celebrazione del
la Mes^a all'inaugurazione del 
Rifugia "Somma Lombardo» 
ai'Sabbioni, monsi Sessa, Pre-
viisto dì Somma, ' ha letto una 
anonima ' Preghierit deU'eseur-
stonlsta* tfistribuìta poi a tutti 
i presenti, che ci piace ripor
tare nel suo testo integrale: 
Signore .Gesù, fa ^ / 

che la mia coscienza sia di
ritta come gli abeti che si slan
ciano verso il cielo; "' 

che la mia generosità sia co
me la sorgente che dona sem
pre e malesi esaurisce; 

che la mia aninia abbia la 
ifcipidézza Sei lUscélli, che na
scono dalle nevi immacolate; 

che la mia vita, per tutti I sen
tieri dell'alpe, abbia Te sólo co
me guida in un continuò ascen
dere; • .. 

che la mia volphtà sia come 
il granito senza falle; 
^ che la Croce, che si drizza ai 
margini della strada, sia per me 
come l'Incontro di un amico; . 

che il sóle sfolgorante tra le 
cime nevose irradil il mio volto, 
mi riscaldi 11 cuore, Illumini II 
mio cammino; ,' 

che sia fedele ed audace nel 
difendere la Tua luce; 

e così per semprel 
13 Settembre 1959. 

LO SCARPOHE 

con franchezza che l'aspetto dellzibne dei pezzi eseguiti dai vin-
vero è proprio e : citori? Del restò qualche altro 

Coro meritava miglior sorte. 
In complesso, < dobbiamo ripe-

€ concorso . 
soprattutto il verdetto della 
Inavvicinabile., Giuria, non ci 
hanno pienamente convinti. 

Sono étati classificati, infat
ti, alcuni Complessi la cui. im
maturità è apparsa evidente, ed 
è stato premiato un Coro sul 
quale vi è qualche! rilievo da 
fare. 

Non ce ne vogliano I bravi 
ragazzi del Coro • Amici Oban
te » di Valdagno, ai quali ri
conosciamo senz'altro notevoli 
qualità, sebbene non eccezio
nali. Buona vocalità, ma un po' 
«oscura», impasto di,suoni gra-., 
devoli, ma con più di ima « sfo
ratura > .massime nei registri' 
alti, una notevole e nobilissima' 
intenzione poetica, guastata, 
purtroppo,. dalla retorica oleo
grafia dèi pezzi eseguiti, che — 
per inciso.— nulla hanno a che 
vedere con II repertorio monta
naro. 

Ciò non toglie che II Com
plesso veneto ha Indubbie pos-̂  
sibilità. Sicuramente, abbando
nando certi temi enfatici ed ec
cessivamente classichegglanti e, 
soprattutto, migliorando la di
namica del canto, attualmente 
un po' monocorde, il Coro «Ami
ci Obante » saprà darci la con
troprova di un valore che, sul
la base della prestazione lec
chese, può essere discusso. 

Secondo è stato giudicato il 
Coro A.N.A. Milano e ciò riscat
ta solo in parte le nostre riser
ve sulle valutazioni della Giu
ria. A proposito del complesso 
milanese- si è. già abbondante
mente parlato e sarebbe inuti
le qui ripeterne l'alto livello 
raggiunto. > 

Diremo sólo che attraversa 
un periodo smagliante ed a Lec
co ha eseguito all'altezza della 
sua fama ormai consacrata. 

Forse i milanesi non hanno 
valutato a fondo l'opportunità 
della loro partecipazione a que
sto concorso. Recentissimi vin
citori del « Campano d argen
to » svoltosi a Novara, I can
tori dell'A.N.A. si sono trovati 
nella situazione psicologica dei 
« primi della classe >, da tutti 
rispettati ed un po' temuti, ma 
non meno circondati da quella 
prevenzione con cui, anche a 
scuola, si guardano I « più bra
vi •. Comunque li Coro A.N.A. 
Milano, ancora una volta diiiio 
stratosl il più espèrto, non è 
pervenuto al successo per ra
gioni che ci sfuggono, ma che 
— osiamo .affermare — non ri
teniamo di ordine tecnico. 
. Degli altri Cori classificati, 
secondo^; una • graduatoria, che 
non cohdivldiamo'compléta 
mente, diremo- In genere che 
all'evidente impegno dimostra
to, non ha corrisposto una ma
turità pienamente raggiunta. 

Qualcuno dotato di buone ri. 
sorse tecniche, ma facile preda 
dei soliti effettismi, spesso ina 
deguati alle Intenzioni, còme il 
« Rosalpina » di Bolzano, perai 
tro dotato di buoni timbri e di
mostratosi complesso di buona 
esperienza ed esemplare corret. 
tezza. O il « Tre Pini » di Pado
va, coro promettente e proba
bilmente In evoluzione, che si 
compiace di qualche « guitti-
smo » Inopportuno''(quel «Me 
compare Gìacometo», con imi
tazione di galline '.starnazzanti 
non è roba da Concorso) 

Altri non privi di freschezza 
e semplicità, ma poveri di per
sonalità, .come il « Valsangone » 
di Torino, dotato di piacevolez
za vocale, ma ancora assai grez
zo nella tecnica e che, per in
spiegabili motivi alterna arbi-
.trariamente 1 testi di canti no
tissimi. O come il «Penne Ne. 
re » di Aosta, èhe ricalca lo stl 
le del Coro . La Grangia » (as
sente per l'occasione), • senza 
averne l'esperienza, benché gui
dato dallo stesso istruttore. O 
ancora II « Coro Alpino Vero
nese » che ci è parso ricco di 
fresca vena e dotato di buoni 
registri alti, ma ancora lonta
no da una equilibrata dinami
ca del canto. 

Fra I non classificati ci ha 
molto sorpreso la esclusione del 

stazione. 24 Cori partecipanti, 
con rappresentanze dell'intiero 
arco alpino da Aosta a Bolza
no, una giornata di sana musi
ca . montanara, l'occasione of
ferta a molti Cori di incontrar
si e conoscersi, costituiscono un 
risultato magnificamente positi
vo di cui gli organizzatori pos
sono andar fieri. E per tutti 
porgiamo' al dr. Giovanni Lo
pez, direttore generale dell'E. 
N.A.L. l'augurio fervido che il 
Concorso abbia lunga vita e 

terlo, le conclusioni della Giù-; possa rinnovarsi ogni anno sem-
-i„ „^—^~ot„ j„! 4._; T-,_ ' pre più completo e perfezionato. 

Ma. Po. 
rla,> composta 4ai maestri Da 
mianl, rev, padje Levri, Terra
neo, Tùfacchi e' Zeppi, ci han
no non poco si^oncertato. 

Assentì; con nostra sorpresa, 
óltre al «La Gràngia», il «Mon
te Cauriol>i II* . Genzlanella », 
Il « Coro Alpino iLombardo » (a 
proposito^ che rie è successo?), 
il « C.A.I, Padova ». 

Riconosciamo In pieno, inve
ce, l'esito morale della manife-

ftìfiitto il monumento 
a Teodoro Christoraannos 

Nei pressi del Passo dì Co-
stalunga è stato ricostruito il 
monumento al ' dott. Theodor 

Chrlstomannos (1854-1911), me-
ranese, pioniere del. turismo al
pinistico nelle Dolomiti, anda 
to distrutto durante l'ultima 
guerra mondiale. Il simulacro 
rappresenta una grande aquila 
in bronzo posta sopra un pie
distallo ai piedi del Catinac-
cio, accanto al sentiero che dal 
Rifugio Paolina porta al • Rifu
gio Roda di Vael. 

La cerimonia inaugurale si 
è svolta il 12 luglio scorso e vi 
hanno presenziato circa 500 al
pinisti e numerose autorità, non
ché il figlio dello scomparso, 
Teodoro Christimannos. Que
sti, dopo aver ringraziato quan
ti hanno contribuito all'opera; 
ha ricordato i principii libe
rali su cui basò sempre la vita 
del padre auspicando, nel co
mune amore perJla!.montagna, 
una sempre rnaggior collabora
zione fra I popoli di diverse 
lingue. 

Aj; IIV I :M: E> • . . : • 

Storie (li scarponi 
La Scuola svizzera d'alpini

smo di Rosenlaui, nell'Ober-
land bernese, (he ebbe per al
lievi anche l'intramontabile 
Ghiglione e il conquistatore 
dell'Everest Tenztng (che poi 
ha generato l'Himalaian Moun-
taineering Institute di Darjee-
lìng in India) ha festeggiato 
quest'anno il suo 209 anniver
sario di vita. "Il direttore del
l'Istituto indiano, col. Gyari 
Sing, ha reso 'omàggio ad Ar-, 
nold Glalthard, fondatore della 
Scuola di Rosenlaui, e in tale 
occasione gli é capitato qual
che cosa di insolito per un al
pinista. •; 

In cordata con altri, il col. 
Singh scalò la'Xingsipitze (me
tri 2631) e poiché durante l'in
tera' salita uno scarpone gli 
aveva causato un male insop
portabile al piede, arrivato in 
cima se lo levò, per sistemare 
le calze. Ma chissà come, lo 
scarpone gli sfuggi di mano e 
volò lungo la parete, scompa
rendo. Invanoj^ venne cercato 
da un istruttore della Scuola. 
Presa la cosa''con spìrito, il 
col. Singh, .senso perdere il suo 
simpatico sorriso, compi tutta 
la discesa sfoggiando su un 
piede uno scarpone giallo e 
sull'altro uno sgargiante calze
rotto rosso fiamma con fioc
chetto. 

Sempre nell'.occasione del 
ventennio della suddetta Scuo
la, la guida Arnold Glatthard, 
mentre,accompagnava un grup
po di invitati ha trovato sulle 
levigate.js>cj;e ofie fronteggiano 
il ghiacciaio dt"-Kosenlaui uno 
scarpone antico, con una stra
na grappetta djL ghidccio ap
plicata in cava. Secondo Glot-
thard questa calzatura, eviden
temente vomitata dal ghiac
ciaio, doveva appartenere a 
qualche alpinista inghiottito da 
un crepaccio '"Chissd quanti 
anni fa. 

Nessuno dei presenti ha po
tuto dare un'età allo scarpone, 
fabbricato secondo un model
lo^ ^conosciuto.: Eppure della 
comitiva facevano parte scala
tori anziani e séaltriti, come il 
dott. Wyss ' Dunant che guidò 
la spedizione svizzera all'Eve
rest e che dichiarò di non aver 
veduto scarpe simili neanche 
sull'Imalaia. A meno che non 
sia appartenuto a qualche prei
storico 4,uomo delle nevi;, no
strano... 

visibilissima tra le altre rocce 
dello Schiara. 

.Gli elicotteri sono stati im
piegati per il trasporto da Bel
luno allo Schiara di tutto l'oc
corrente per la costruzione di 
un bivacco che sorgerà a 2350 
metri, sulla cosiddetta « cengia 
Zecchi ^> nella parte terminale 
dell'oThonima via ferrata che 
(;onduce sulla cima del rhonte. 

Il bivacco, che porterà il no
me dell'avv. Ugo Dalla Ber
nardina, ex precidente della 
Sezione bellunese del CAI., 
costituirà uu punto di appoggio 
per le scalate sulla Gusella e 
faciliterà inoltre eventuali ope
razioni di soccorso alpino. 

Con i piloti alleati hanno 
collaborato da terra ufficiali e 
alpini del VII Reggimento. I 
viaggi son stati complessiva
mente cinque; il materiale tra
sportato pesava 25 quintali. 
, Il col. medaglia d'oro Ma
gnani, comandante del VII Al
pini, ha voluto effettuare un 
volo. Al ritorno ha attribuito ai 
capitani Collison e Francis IQ 
qualifica di «sestogradisti». 

A 5 anni in Marmolada 
Un altro primato infantile, 

che supera i precedenti: un 
bimbo di 5 anni, Ennio Dan
done da Alba di Canazei, par
tito la mattina del 13 corr. in
sieme al padre dal Rif. Casti-
glioni alla Fedaia (m. 2145), 
ha attraversato il ghiacciaio e 
ha raggiunto felicemente la ci
ma della Marmolada. 

Altre prodewe di "vecchi., 
Per la prima volta unalpini-

sth di 75 anni ha portato a ter
mine un'impresa già ardua per 
arrampicatori molto, più giova
ni, ossia il Campanile Basso nel 
gruppo di Brenta, per la 'di
rettissima »'. La scalata è stata 
compiuta il 25 luglio scorso dal 
dott. Angelo Minava, prirno pre
sidente onorario della Corte di 
Cassazione, di 75 anni, che era 
in cordata con la nota guida di 
Madonna di Campiglio Catullo 
Detassis. 

L'anziano, rocciatore si è di
chiarato particolarmente soddi
sfatto dell'impresa (e non sten
tiamo a crederlo), aggiungendo 
di voler affrontare insieme a 
Detassis, altre pareti ancor piii 
impegnative. L'appetito vien 
mangiando... 

dicate a paesi 
montagna. 

e soggetti di 

Cam 

In elicottero 
materiale per rifugio 

Un'altra eccezionale impresa 
è quella che ha avuto (per prò 
tagonisti, il 23 agosto scorso, 
un elicottero e due ufficiali dei 
reparti della S.£.T.A:F. di Vi
cenza, i capitani americani Ber
nard Collison e Charles Fran
cis, i quaii a bordo dì due « Si-
korsky H 43 » da loro pilotati, 
sono atterrati a quota 2300 cir
ca, alla testata della Val di 
Vescovà, ^ caratteristica guglia 

Ci congratuliamo vivamen 
te col caro Aurelio per que 
sto riconoscimento che viene 
a confermare l'apprezzamen 
to di qualità che tutti gli co 
nosciamo da tempo ormai • 
che ce lo fanno tanto prezio
so e stimato collaboratore 

IliREE 
SCILE ALPI 

Ad Aurelio Garobbio 
il Premio di poesia Bormio 

Dal 6 al 9 settembre si è 
tenuto a Bormio il 5° Conve
gno nazionale di Poesia dia 
lettale, indetto dal Convivio 
Letterario, al quale hanno 
partecipato poeti di tutta 
Italia. 

Il nostro collaboiatore Au 
relio Garobbio ha vinto la 
coppa Ente del Turismo « Cit. 
tà di Bormio >, con liriche de-

Come è noto, l'interno del
la nostra Terra è in fusione, 
anzi in ebollizione, come è di
mostrato dai vulcani'quando 
sono in attività. Ma da qual
che tempo sappiamo che essa 
« respira », che la sua super
ficie si solleva e si abbassa ad 
intervalli regolari. Un feno
meno simile a quello delle 
maree si produce dunque non 
soltanto suimari, ma anche 
sulla terra cosiddetta ferma. 

Una « Commissione inter
nazionale per lo studio delle 
maree terrestri • — informa 
la Rivista « Le Alpi » del C. 
A.S. — si è già messa al la
voro per penetrare e valutare 
questi fatti nuovi. Il suo pre
sidente, il professore germa
nico Thomaschek, interpreta 
così le iiltime osservazioni: 

« Il massiccio delle Alpi 
non è così immobile come lo 
supponiamo, anche se si pren 
dono in considerazione gli 
spostamenti e le scosse del 
terreno dovuti ai movimenti 
sismici verificantisi sotto[ il 
massiccio alpino. Infatti, le 
Alpi subiscono un movimento 
ritmato di un periodo costan
te di 12 ore. Le montagne si 
sollevano dapprima durante 6 
ore e si abbassarw in seguito 
per una corrispondente dura 
ta. Gli scienziati hanno anche 
trovato l'ampiezza di queste 
variazioni: circa .mezzo me
tro ». 

Quésto movimento-non ci è 
naturalmente percepibile. di 
rettamente. 

to, « Chamois » di R. Ferrari 
di Torino, « Fiori di monta
gna-Acqua di monte > di 
Andrea Buranelli di Milano, 
< La Regina delle Dolomiti » 
di G. Savoia di Udine, « La 
Valle di Ayas > di G. Brigno- i 
lo di Torino, « Pozzo Stoppa- ! 
ni» di E. Defant di Trento, 
« Primi passi sulla neve » di 
R. C e r i a n i di Gallarate, 
. Quadretti alpestri » di Nar
di e Cima di Viareggio, « Ri
flessi sul lago » di C. Tama-
tiini di Arco, « Sulle nostre 
éime » di E. Zamboni di Ar
co, « Trasmigrazione delle 
Trote» di C. Tamanini di 
Arco, « Verso le nubi » di R. 
Ozzano di Torino e « Verso 
quota 4000 >. di E. Aicardi di 
Alassio. . . . . 

Il pubblico aveva ingresso 
libero, ma non partecipava 
al giudizio sui film, che la 
Giuria aveva in precedenza 
classificati. All'inizio della 
proiezione di sabato 12 veni
vano comunicati i vincitori 
delle varie categorie e si pro
cedeva alla premiazione, pre
sente il sindaco di Trento 
dott. Nilo Piccoli,, il presi
dente del Festival dott. Mar
co Franceschini, quello della 
Rassegna del film a formato 
ridotto dott. Silvio Belli, il 
presidente della S.A.T. avv. 
Stefenelli, nonché autorità e 
gran numero di alpinisti e 
cineamatori. •' . • _ 

Il massimo premio (50 mi
la lire) della categoria «Mon
tagna» è andato a «Miracies», 
a colori, durata 28 minuti, 
dignitoso e curato documen
tario sulla flora e la fauna 
alpina. L'assoluta scrupolo
sità nella sua realizzazione 
tecnica e l'appropriato lin
guaggio c i n e m a t o g r a f i c o 
adottato dal regista ne fan
no una pellicola di notevole 
interesse artistico, che ben 
ha meritato la massima d i 
stinzione. 

Il premio per il miglior 
eoggetto è stato assegnato a 
« Verso le nubi », Kodachro-
me, 11 minuti, conciso ar
monioso documentario di una 
scalata che termina sotto lo 
imperversare del maltempo. 
Le scene migliori e più chia
ramente descrittive della pa
cata drammaticità della s i
tuazione si svolgono sotto la 
pioggia scrosciante e accanto 
al fuoco acceso. Colore bri l
lante e appropriato il com
mento sonoro. 

« Visioni notturne » Koda-
chrome, 16 minuti , Aa meri
tato il premio per il miglior 
commento sonoro. Vi si nar
rano tre brevi incredibili 
storie che si svolgono presso 
una diga di montagna; tre 
sogni che un giovane della 
Renania crede di aver' real
mente vissuto al suo risve
gliarsi. La sonorizzazione è 
veramente molto appropriata 
e tale da segnalarlo fra tutti 
i 18 film presentati. 

Ci ha poco convinto l'as
segnazione del premio per la 
miglior fotografia al film te 
desco sul Bernina, 18 minuti 
in Kodachrome. Le migliori 
scene sono quelle in cui 
protagonisti... mangiano in 
tenda o all'aperto, ciò che 
sembra la preoccupazione do
minante dell'operatore. Per 
lo meno vi erano altri lavori 
che potevano stargli alla pa
ri come fotografia, anche se 
questa ha dimostrato un'ot
tima fattura tecnica. 

Infine il premio pel mi
glior colore è andato alla 
pellicola di Tamanini, 15 mi
nuti, in Kodachrome, < Ri
flessi sul lago », una serie di 
sfolgoranti visioni del lago di 
Garda visto nelle diverse 
stagioni dell'anno e in vari 
momenti della giornata. Vi è 
un'eccessiva ricerca degli ef
fetti che sminuisce l'incisivi
tà di alcune indovinate in
tuizioni; comunque vi si am
mirano luminose inquadra
ture, che dimostrano occhio 
da artista e superiori doti 
tecniche. A stretto rigore di 
termini, tuttavia non può 
considerarsi un film « di 
montagna 

La Giuria ha ritenuto do
veroso una speciale segnala 
zione per i l lavoro'di Ferra 
ri, in Kodachrome, di appp 
na 7 minuti, che descrive 
poeticamente attraverso vi 
sioni dei suoi più caratteri
stici aspetti, Chamois, il più 
alto Comune d'Europa, 1800 
metri, ove vivono 200 perso
ne collegate alla strada per 
Cervinia da un'audace fu
nivia. 

Della categoria « Esplora
zione » non vi era nessun la
voro, per cui i relativi premi 
non sono stati assegnati. 

L'impressione generica r i -

la generalità il livello tecni
co e artistico era piuttosto 
modesto e iu qualche caso 
addirittura scadente. Sì è r i
levata una accentuata defi
cienza nel montaggio e la 
mancanza di un filo coordi
natore delle varie sequenze, 
che tradiscono mani inesper
te ed errori propri dei cinea
matori non usi a questi con
corsi. Pochi hanno il corag
gio di «tagliare» abbondan
temente^ una pellicola per 
presentare solo ciò che me
rita di esser visto, e soprat
tutto di curar meglio la nar
razione dei-soggetto. 

Il risultato negativo può 
costituire un'Utile esperienza 
per i labori successivi, pur
ché i cineamatori tengano 
conto degli errori e se ne 
correggano. - Da questo pun
to di vista la Rassegna tren
tina — scrupolosamente or
ganizzata sotto la direzione 
di Silvio Belli — è estrema
mente utile, dato che si pro
pone appunto di spronare i 
dilettanti che aspirano a più 
sicuri progressi, sottoponen
do le loro opere alla visione 
del pubblico. 

E non vi é dubbio che le 
edizioni future ci offriranno 
maggior quantità e soprat
tutto miglior qualità di film 
da parte di cineamatori di 
tutta Europa. 

Gipas 

Ghlaeclai deirAdamelIo 
al Ffìstival di Venezia 
Le bianche cime della ve

dretta del Venerocolo, sul ver
sante bresciano dell'Adamello, 
sono apparse sullo schermo 
l'ultimo giorno della Mostra 
internazionale del cinema di 
Venezia, riservato ai documen
tari. 

Tra le montagne dell'alta 
Vai d'Avio è stato infatti am
bientato il film «Il tempo si 
è fermato», realizzato dalla 
Sezione Cinema dell'Edisonvol-
ta sulla vita invernale di una 
diga d'alta montagna. 

Protagonisti del film, a lun
go metraggio, sono Roberto 
Sevcso e Natale Rossi; regista 
il giovane bergamasco Erman
no Almi, le musiche della co
lonna sonora di Pier Emilio 
Bassi. 

La stampa italiana e stranie
ra è stata unanime nel dichia
rare il pieno consenso a «11 
tempo si è fermato ». 

ACCADE ; N AMERICA 

Fabbricano automobili 
di cinquant'anni fa 

In un giorno dello scorso ago. 
sto, sulla strada che da Cortina 
sale al Passo Falzarego, ci pas
sò accanto una automobile che 
richiamò la nostra attenzione 
per la sua sagoma. Ci sembrò 
di rivìvere i primi tempi del
l'automobilismo: una «caffet
tiera.» col cofano squadrato, se
dili molto alti, ruote che a tut
ta prima ci sembravano di le
gno, tutto ben verniciato a lu
cido. Eppure non faticava molto 
sulla ripida strada, rivelando un 
motore tutt'altro che asmatico. 

Una spiegazione dell'inconsue
to fatto è certamente quella che 
la rivista Quattroruote ci offre 
in un gustosissimo servizio. Si 
legge infatti che in America, il 
paese dell'automobilismo più 
moderno ed esasperato, ove la 
macchine sono comandate elet
tricamente, si sono messi a co
struire vecchie (ma nuove di 
zecca come materiali) caffet
tiere sui modelli di 50 anni fa 

Le origini della singolare pro
duzione sono altrettanto incon
suete: una fabbrica aeronautica) 
a corto di lavoro, pensò di oc
cupare le sue maestranze remi-
disoccupate costruendo ripro
duzioni fedelissime e funzio
nanti dei primi modelli di au
tomobili. Gli acquirenti c'.-jrano: 
concessionari e rivenditori di 
auto, saloni di esposizione, ga-
rages, che le usavano a scopo 
reclamistico, cioè tenendole la 
vetrina. 

Viceversa la fabbrica si ac
corse che esisteva una vera e 
propria richiesta, un vero mer
cato. Pare Incredibile, ma 2500 
americani ogni anno Si tolgono 
Il gusto di comprarsi un vec
chio trabiccolo, forse per rea
zione agli ultramoderni modelli 
a razzo... 

In moto alla IHarinelli 
Un'impresa fuori del comu

ne è certamente quella com
piuta a fine agosto dal giova
ne Bruno Rebai di 18 anni. Par
tito da Sondrio, sua città di 
residenza, a bordo di un ciclo
motore a 4 tempi di 48 ce, il 
Rebai ha raggiunto la Capanna 
ilfarjneUi - Bombardieri (me
tri 2800), lungo il noto ripidis
simo itinerario, fi giovane ha 

portata da questa edizione ^°"!P»f° " ' r ° f ' " ° <̂* ""'^"te in 
del « Piccolo Festival » è sta
ta anzitutto la constatazione 
imprevista che anche con 
l'S mm. si possono creare dei 
piccoli capolavori se un r e 

circo 7 ore, dopo aver superato 
la Bocchetta della Forbici (me
tri 2620) e il ghiaccialo di Co' 
spoggio. L'ardita impresa è ter
minata sul piazzale antl$tante 
la capanna. 

O A IM O A 
COIVIIVIE:RCIAL.£: 

ITAL-IAIMA 
B A N C A DI I N T E R E S S E N A Z I O N A L E 

Capitale sociale L 20.000.000.000 Venafe l . 1f.225.000.000 fiisem di L 4.900.000.000 
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LO SCARPONE N. 17 -16 Settembre 1959 

C.AJ; SEZ[0\[E PIPILii^O 
e sue Sottofi^ezioni 

Gita al Pizzo del Prevat 
3-4 OTTOBRE 

PIZZO DEL PREVAT (m. 2558) 
ALPE DI CAMPOLUNGO (Svizzera) 

dal Rifugib'LEID(m,'2264) della S.A.T. (Società Alpinisti Ticinesi) 

Questa gita è particolarmente indicata per giovani 
alpinisti buoni rocciatori. 
La Scuola Nazionale d'Alta Montagna \ Agostino 
Parravicini» ne 'assumerà l'organizzazione e darà 
suoi istruttori per guidare le cordate. 
Direttori di gita: Paolo Grunanger 

'. Giuseppe Vigano (Scuola ParravMnl) 

7L PROGRAMMA E" ESPOSTO IN SEDE 

arrivo a Milano ore 

INGRIGM 
lA COMMEMORAZIONE; 

DI CIAPPAREILI 
La Sezione di Milano, che 

ha partecipato profondamen
te al luttQ della famiglia al
pinistica per la scomparsa di 
Abele Ciapparelli, commemo
rerà il carissimo Amico in 
Grigna, fra quei monti che 
Egli per oltre cinquant'anni 
percorse iti ogni tempo, ma 
sempre col medesimo spirito 
di alacre bontà e infinita pas
sione per l'Alpe. 

sante svizzero della stessa Val 
Ferret, ancor più pittoresca e. 
suggestivacdi quella italiana/ ' • 
,,.L'anno venturo il «Mantova-! 
ili» si s'poSieifà nel Vallon.Pc}-; 
pera 'nel le 'Alpi ; cadariné,' In 
questa mobilità è i l segreto del 
suo successo, possibile solo 
mercè un'organizzazione accu
rata che ha dietro le spalle 
l'esperienza di oltre un tren
tennio di vita. , 

Gìpas 

sino ore 18; 
22,30. 

Quota aocl CAI L. 2500, non so
ci L. 2700 (viaggio, trasporto sac
chi In Jeep;- minestra, pernotta 
mento e tex. Direttori: Enrico 
Rizzi (25 45.70, Ermes Tornasi 
(34.23.56). ' 

Iscrizioni in sede via C.G. Mer
lo . 3, al martedì e giovedì sera 
con metà quota. 

11 OTTOBBE - ALPE VEGLIA 
a direzione ,)fepiminlle ; program
ma sul prpsjlmo numerò. 

Sezione S. E. M. 
Sospesa la Vendeiniuìata 
La Vendemmiata a Canneto 

Pavese,- fissata pey 11 20 cor
rente, è stata sospesa per rar 
gioni indipendenti dalla vo
lontà degli (jrganizzatori. 

VSofloséz. Gervasullì 
PROSSIMA GITA - 26-2? set

tembre - Gruppo del Brenta. —'• 
Comitiva A:> pernottamento a Ma
donna d' Campiglio e domenica 
lltfera a disposizione per gite nel
la' zona. Comitiva B: salita al 
Rlf. BrentGl - Domenica; traver
sata in Val di Nardis ai Rifugio, 
Garbar! ai 'Dodici Apostoli. 

L'ittendaraento Mantovani 
in Val Ferret 

Quest'estate la zona da Cour
mayeur a Pian Pincieux e Val 
Ferre t ha visto vari accantona
menti e campeggi, da quello 
della Sottosezione G.A.M. a 
Pian Pincieux, a quello del 
C.A.r. Piacenza, del C.A.I. Be-
sozzo fino all' accantonamento 
della •« Giovane Montagna » ' di 
Torino, ed altri minori. 

Ma l'organizzazione che ha 
eccelso sopra tutte, richiaman
do il maggior numero di pre
senze, è stato il 349 Attenda
mento nazionale «Attilio Man-
•tovani» che la Sezione di Mi
lano del C.A.I. ha fissato ad 
Arnouva (m. 1800), testata del
la Val Ferret, alla distanza di 
18 km. da Courmayeur. Più che 
naturale, d'altra parte, poiché 
ei tratta della massima orga
nizzazione italiana nel suo ge
nere , poiché ututto, come si sa, 
è sotto le Jènde: dalia cucina 
alla sala .mensa, al magazzino, 
perfino la cappelletta, a suo 
tempo benedetta a Milano dal
l'Arcivescovo Card. Montini e 
presso la quale ogni domenica 
veniva celebrata la Messa per 
i campeggianti. , . 

Nel periodo dal 5 luglio al 
23 agosto l 'Attendamento ha 
ospitato 380 alpinisti. Ira cui 
numerosi, francesi e svizzeri. 
Mèta delle salite ed escursioni 
dei campeggianti era logica
mente la zona più vicina del 
massiccio dei Bianco, che con-
flna col terri torio svizzero. 

L'Attendamento, per la qua
lità del terreno, asciutto sem
pre malgrado i frequenti ac
quazzoni, e la sua ubicazione, 
di fronte alla zona del Dolent, 
è stato fra i p iù indovinati di 
quanti il C.A.I. Milano abbia 
finora organizzato. Numerose 
le ascensioni: dal Mont Rouge 
du Triolet, alla Tour Ronde, 
^ll'Aiguille de Rochefort, al-
l'Aiguilie de Bellecombe, alla 
traversata classica fino a Cha-
monix, al Frébouzie, ecc. 

Ve n'erano per tutti ì gradi 
di abilità e per tutti 1 gusti, 
anche per i semplici cammina
tori, che potevano portarsi al 
vicino Rifugio EUena e al Pas
so Ferret e scendere sul ver-

Soilosezione G.A.M. 
LE GITE SOCIALI, chiuso H 

periodo estivo da aprile a luglio 
con un attivo di 8 gite svolte, 
367 partecipanti (media 46 per gi. 
ta), tre «4000» e due «3800» 
toccati, oltre a molte vette mi 
norl, hanno iniziato la sequenza 
autunnale con una, brillante e riu
scita ascensione alla vetta del 
Bernina m. 4050. Ben 36 i partiti 
da Milano sabato mattina, 1 qua
li, attraverso Campo Franscla 
raggiungevano in serata il Rifu
gio Marinelli - Bombardieri. Una 
nebbia fitta gravava da giorni sul 
rifugio e dava un che di Irreale 
alla presenza del 33 animosi che 
s'avviavano su per la morena al
le 4,30, ancor nel pieno della not
te. Mentre una pattuglia condot
ta da Camblaghi, s'avviava verso 
li Pizzo Palù raggiungendo con 
una cordata la vetta, il gruppo 
più importante, guidato da To
rnasi, raggiungeva In 3 ore 11 Ri
fugio Marco e Rosa (m. 360O). 
Dopo un breve riposo e con az
zurro cielo, gli alpinisti prose
guivano la salita toccando. In ore 
1,40, la vetta svizzera del Ber
nina (m. 4050), raggiunta per la 
aerea cresta Sud da ben 12 cor
date. Al ritorno alla « Marco e 
Rosa » la suggestiva celebrazione 
della Messa nell'Interno della ca
panna ha ancor più rallegrato 1 
nostri cuori. 

INFLAZIONE DI CULLE. — Il 
GAM è in deciso incremento de
mografico: da metà agosto al pri
mi di settembre tre vispi neonall 
hanno rallegrato le case di altret
tante famiglie gamine. Si tratta 
della piccola Marina, primogenita 
di Renza e del notissimo consiglie
re Giorgio Burchlelll: del vispo 
Fabio, pure primogenito di Pl-
nuccla e del popolare consigliere 
Beverlna e della piccola-Rossana, 
che ha allietato il focolare degli 
amici Gallorinl. Al roseo ed ef
fervescente terzetto il più affet-
tuoso benvenuto. s 

n o n i D'ARANCIO. — Il no
stro Consiglio del GAM è in pie
na rivoluzione familiare: dopo le 
nascite di piccoli gaminl ai con
siglieri Burchlelll e Beverlna, U 
nostro Vice-Presidente Giancarlo 
Fiorini ha pronunciato il fatidi
co « si », impalmando la gentile 
consocia Tlti Costa. AI cari ami
ci 1 più vivi auguri di felicità. 

PBOSSIME GITE . 26-27 set
tembre - Cima Piazzi (m. 3439). 
— Partenza da Loreto ore 14,10; 
arrivo a Fusino m.l203) ore 18,30. 
Salita a piedi ad Elta -m. 1703) 
ore 1,30. Minestra, tè al mattino 
e pernottamento nella Fabbrice
ria di Eita. Necessario portare 
una coperta. Chi volesse salire la 
Cima Piazzi dalla parete Nord, 
potrà giungere in Jeep sino ad 
Elta ed in ore 3,30 portarsi al 
Bivacco Ferrarlo per il pemot 
lamento. La comitiva principale 
salirà al mattino della domenica 
al passo di Verva (m. 2301) ore 
2, facile, e da qui alla vetta 
Piazzi (m. 3439), ore 5,45 totali, 
media difficoltà. Partenza da Fu-

Sottosezione Pirelli. 
rPel" lé-3Ó j-crrente è Indettai' una' 

traversata l'del, Gruppo .delwGran; 
Paradise-siu percoc^o Gogna (rne.-
tri ]534)-Rl'f. Vittorio Sella (mè
tri 25S4)-Colle Lauzon (m. 3296)-
"i^alsavaranche ; (m. 1540). 

Diamo la notizia anche se II 
prfsemte numerò giungerà al let
tori a gita effettuata, unicamente 
per segnalare l'interesse dell'ltl-
ntrario, che' potrebbe es-sgre ripe
tuta da altre associazioni. SI trat
ta infatti di una traversata d'alta 

ATTIVITÀ' DI SOCL 
Abbà anche quest'anno ha tra
scorso parte delle vacanze sulla 
sua fida bicicletta,, scavalcando 
diversi valichi dell'Appennino To
sco-emiliano, tra eremi solitari e 
folte foreste, con un totale di 1200 
km. Ha avuto anche la ventura di 

montagna sema per a'iìEro" offrire 1 trovare a S. Anna Pelago li ve-
dlfflcoltà d! sorta, ma, solo un terano ottantunenne cielo-alpinista 
buon allenanrientò. I Armando Manzanl, di cui « Lo 

Prossime gite 
Diamo il programma di mas

sima della gita del 26-27 cor
rente ai Rifugi Zappa-Zambo
ni per la commemorazione .del 
consocio E. Pisati e dei . ca
duti sul Monte Rosa: ' 

Partenza in pullmann da via 
Quintino Sella alle ore 14,30 
del 26 corrente. Domenica 27, 
Messa alle ore 11,30. 'Quota 
viaggio, seggiovia fe/pernottà-
mento L. 2000. Direttore Aii-
drea Buranelli, presso il quale 
si potranno ottenere maggiori 
informazioni, ancl^e telefonan
do in sede (899.lyi), nelle sere 
di martedì e- venerdì. 

Il calendario manifestaziotii 
sociali porta inoltre: 11 otto
bre, Castagnata a Gtiello e gita 
a Bellogio; 18 ottobre: Festa 
degli alberi al Ri}. M. TedescM 
in Pialeral; 25 ottobre, Cirha 
Laurasca' (da Finertf in Val-Vi--
gezzo), , .̂ , . . ;, ' .. 

Sul '.prpsslnto « -purnero^-i pro-i 
gramnìi relativi: , . ; ' ' - ; . ' . 

Scarpone », ebbe diffusamente a 
parlare, sul numero del l.o luglio, 
L'incontro, .quanto mai fortuito, 
ha rinsaldato l'amicizia ,per la co
mune passione;. . -. ' ;; ; 

sionismo presso il Dopolavoro prò. 
vinciale di Milano e contempora
neamente prestò la sua opera vo
lontaria, fino a poco tempo fa, 
quale' Consulente tecnico del Co
mune di Milano, dal quale ebl*' 
una • medaglia d'oro. 

Intorno alla vedova signora Ed
vige Bellasì e alle figlie è paren
ti tutti, al momento dei funerali, 
svoltisi il S corrente, erano il no-

(Sezione deIrC.A.1-), manife
stazióne che rici i iama sempre 
un notevole n u m e r o d i soci da 
ogni p a r t e del Trentino.", 

Il ~ p rog ramnia p revede al 
matt ino là 'deposl; ; lone di una ment7''é"'s"iamo tutu .d-\aS'o7do "a'-stelletto "ini ^X.irt-'Jil'^l'ii.^ì^r 
corona al la cas 'àl l^tale del so- .ritentare l'impresa, 11 prossimo ; "°Jada dal Contrlrt. per la via fcr-
Cio -onorar io ErgistO ' " - - - - • ^ " " " NM •elnrnt seguenti, t re. rata. Dento del Gigante. Linde-

re .sarebbe, stata follia "é triste
mente abbiamo lasciato preva-, 
lere la voce della ragione e nella 
mat1;lnata dell'll agosto la squa
dra di punta usciva. 

Beninteso, l'esplorazione è" sta
ta abbandonata solo temporanea-] 

soci le seguentr.'brlnctpàll.:ascen-
slonl: Dolomiti al Brenta: Cam
panile Basso, Brenta Bassa',(spl-
golo Fabbro), Cima Molveno.(VIa 
Agostini), Cima Margherita (Via 
Vldesott),' Torre di Brenta. Croz 
del Rifugio (spigola Gasperl), Ca-

E' morto'Àngliileri 

Ro-i-TÌ ' anno. Nei giorni seguenti, tre'rata, _ —_„ -i,„ _„,»-„__.» 
svuu^.,» o ^^r,„n.^. c.«w « ,.^- „„ , . f „ , : „ „ „ ^- n „ . i , „ „ ^ o l squadre hanno ̂ esplorato alcune !?™^/„,„^!,l ' ^ X ^ j ^ ^ n P " f t ' J T ^ 

: s<ro presidente doti.. SoffHo con nella frazione di Gusiano, ne l , diramazioni nella Voragine di mandato a monte alcune gite pro-
; pareccfti cons«(7Zier» ed oZowni a»- centenario dei « Cacciatori ' Piaggia Bella, il cui ramo princl-, srammaie.^ 

'• Gli anzinni della S.'E.M. hanno 
avuto due dolorose perdite;. oltre 
al decèsso dell'arch. Abele Ciap
parelli, di-cui si'parla altrove, il 
1 settembre mancava all'affetto 
dei suoi' cari l'altro nostro socio 
comm. Vittorio Anghileri, di 'SS 
anni, che negli Ultimi tempi si 
vedeva solo in ; occasioni eccezio
nali, quule ad -«sempio/ l'ultimo 
pranzo sociale. • > -

Il nome di Anghileri è stret
tamente legato'i'àlle manifestazio^ 
ni semine di carattere prbpagan 
distico, le famt/sè marcie ciclo.al 
pine, le escursióni a carattere' po
polare, le marcie sciìstiche, ecc. 
in cui prodigava tutta la SVAX esu
beranza' di organizzatore.'Ma in 
campo più Axistò egli era'hoto co
me creatore delle prime calzatu
re di montagna, tanto da diven
tale fornitore • anche della Casa 
reale di allora. Gli scarponi An
ghileri'erano di durata eterna, 
con la. caPatterVstica ' forpia a bar. 
chetta, le tonàlie battute a ma-
no e suolatura con' chiodi' di fer
ro. Una lavdì'àìsione di carattere 
artigianale che"noit volle mai ab
bandonare, àtich^'quando, con la 
sviluppo dell'alfiìMsmo e'dello sei 
la produzione'esigenja' qualità piti 
corrènti. Egli Allofek,r preferì:triì 
tirarsi ..dal càmt^erciq,, .cèdendo : il 
suo negozio 'in.piazza '••Qamposan-

Attillo ^ ° ' che : successivamente^ venne 
chiuso. ." :,.,' • ,, , ;..,-, -

Si occupò in sèguito ài escur-

ABELE CIAPPAREllI 
morte, ho può asserire con 
certezza uno che sì sente or-

Ì l ? J ^ : - ; ^ ' ^ ± , r 1 ^ ^ " ; L . Ì ^ | d e U e Alpi». Seguirà .la Mes-!E-io;;e^ s t a ^ ^ i ^ r ^ ^ i f ^ ì f * ! ' t o ' S ^ ^ f l i ' ^ c f T ? ^ ^ 
cjsia con l'estinto. Alla famiglia Cìzia con i-estinio. Atta /«/«lynu- n»„««:««..i„i« j : /-\««««„. scorsa uai iiuaiiu i 
rinnoviamo Zepiìi-a//ett«ose con- sa n e l l a r c i p r e t a l e di Ossana,-quota _6S9 metri. 
doglianze a nome della S.B^M.' e poi, ne l t ea t ro di Fuc ine m i - inoltre durante numerose bat-

zieranno i lavori»-. - tute esplorative sono state sche-
j] date circa 80 nuove cavità e rile

di coloro che piit'/conobbero il 
compianto 'Vittorio. 

. FIOCCO UOSA. — La nostra ca
ra fedele consocia signora Anita 

Nel pomeriggio, dopo • vati dati sul pozzi a neve; • I dati 
pranzo sociale nel le t ra t tor ie serviranno alla Sezione studi fl-

.o icvcic v^..ou^.c. ois""-" „...>„ delle var ie frazioni di Fucine, 'slcl per uno studio approfondito 
Trezzanl Bede^chi . è diventata ; il Coro del la S.A.T. insième s" tali manifestazioni del fcno-
nonna per la seconda volta. -In-L,H. nitri cotr,nIe«i t ren t in i . < Sf"°J.'ì"l'ì°.'.. " 2 2 i m " » dello 
fatti sua 
nonna per la seconda volta. In- or] nitri comnIp«!"<!i t r en t in i t "'"="" >-»'="'-"• •"„ „ „,„i„,.„™ n ns finita <;lEnnra Maria alili tompiesbi i r t u i u u , , Esp^pUo venivano a prelevare il 

uà ugna, signora Maria i^,fp„.,j. „ „ . x„„„„„+„ A; „=„*! materiale e in serata con il ca: 
raion giungevamo a Torino. 
. Con la fine del campo estivo ter
minava l'attività maggiore del n(). 
stro Gruppo; naturalmente anche 

Luisa Colombo, ha dato alla luce offrirà u n • doncerto di canti 
., „„ ». — ,.,_.—»». alpini. • ' -Vi. ..'.*;' 

• Alle ore 17 ripresa. dei-I^-
-_ vori del.Congressp con la i;e'-

Ai°con!uB Luigi e Maria Luisa lazione del Maestro Quir ino durante if pro.sslmo inverno ver 
Colombo e ad Anita Bedeschl le. Bezzi su-« L 'a lp inismo solàn- r^""» «t'ettuate uscite di ̂  
più cordiali congratulazioni, con j _ n ^ , ^ ;_ 'mento ed esolorazione in zoip ac. 

il 23 agosto- scorso una bimbetta 
cui è stato posto il nome'di Ani
ta-Ida, la quale viene cosi ad ag
giungersi al fratellino Daniele. 

tanti affettuosi auguri 
prospera alla neonata. 

di vita 

\ i Fucine d'Ossana ; 
il 65..Congressi) della S*LT.f 

„ ;J1 27,v5orrente a' Fucine di 
Òssaha,, nella- verde ! ed ario-J 
sa Val di Sole, si svolgerà il 
65° Congresso .annuale della 
Società Alpinisti Tridentini 

dro attraverso i tempi » e 
un'altra del prof. Tomasi sul 
Gruppo del Cevedale. , ' 

eesslbill nella cattiva stagione. 

- BlF. MANDKONE - .CITTA' 
DI TRENTO »., —• E ' 'Btarto 'Ui:; 
timata in questi g i o m t la tele
ferica per il trasppito di mate
riali, che coilgiungetcQii Bedole 
il nuovo 'rifugio IVtandrone 
« Città di Tf ento » e sdno stati 
iniziati i la tor i di sisté'Àiazione 
dell'ex rifugio Crem(^a,. che 
sarà adiljitó'a locale invernale. 

Il Rif."Mandrótì'e verrà chiu
so domenica 20. corr., come pu
re il Rosetta "• « Giovanni Pè-
drotti».-. -, ••'. r -Ss - . : . . ; ; 'A; 

Sezione-lUoG. E.;-T. 
(jlallerid Siihalpina 30 ' 2orino • lei. 44MÌ1 

• ' T 

Raduno Soci ariziài I Una serata di diapositive illu-
I strate j& commentate dal sig. Fri-

„ „ . . . gerì di Desio. — che ha capeg-
Pet 'domenica 2D corrente «1 RI. ! glato la spedizione milanese nel-

fuglo Réy, • nella' più incantevole 
località delia Val'di SUsa, è fls-

aoglioso dì essere stato suo sato. li tradizionale raduno ' degli 
amico jraterno. Questi nello 
scorsa estate si era recato d 

Bifuii con servizio d'alberglietto 
CABLO PORTA al Reslnelll 

(m. 1426). . Aperto alla domenica e 
con solo servizio di ristoro, essen
do In corso importanti lavori di 
rinnovo e di ripristino. 

BOSALBA (m. 1730). - Fino al 
SI agosto tutti 1 giorni; dal l.o 
al 30 settembre: sabato, domeni
ca e festivi. Custode : Giuliano Co. 
mini, MandeUo Larlo. 

LUIGI BIETTI (m. 1719). -
Fino al 15 settembre • tutti 1 
giorni; dal ' 16 settembre al 15 
ottobre: sabato, domenica e festi
vi. Custode 1 Onorino Pensa, Esi
ne Larlo. 

LUIGI BBIOSCin (m. 2410). -
Aperto tutto l'anno. Custode: Lui
gi Tolomel, Pasturo. ,̂  ^ 

BOCCOM s tORtìÀ'"iOT- ' i ^ ) 
fi locale) - Aperto tutto l'anno. 

GIOVANNI BEBTACCni (me-
tri 2194). - Aperto tino ài 30 ago. 
sto: domenica- e festivi e a ri
chiesta. Custode: Zita Pilattl, Ma-
deslmo. 

LUIGI BEASCA (m. 1210). -
Fino al 31 agosto tutti 1 giorni; 
dal lo al 30 settembre:' sabato, 
domenica e testivi. Custode: Celso 
Del Fra', Ngvate Mezzola per Co-
dera. 

LUIGI GIAKETTI.BADn.E (me
tri 2534). - Fino al 30 ago
sto tutti 1 giorni: dal 1» al 30 
settembre: sabato, domenica e fe
stivi. Custode: Giulio Fiorelli, S. 
Martino Valmasino. 

FBANCESCO ALLIEVI (me
tri 2390). . Fino al 30 agosto tutti 
l giorni. Custode; Teresa Fiorelli, 
S. Martino Valmasino. 

CESAEE PONTI (m. 2572). -
Fino al 30 agosto tutti l giorni. 
Custode: Francesco Scelti, Ca-
taegglo: 

FBATELLI ZOJA (m. 2040). -
Fino al 15 settembre tutti 1 gior
ni. Custode: Giuseppe Mitta, Son
drio. 

ROBEBTO BIGNA5I1 (ni. 2401) 
Fino al 15 settembre tutti 1 gloi> 
ni. Custode: Isacco Dell'Avo, Tor. 
re S. Maria. 

AUGUSTO PORBO (m. 1965). . 
Fino al 15 settembre tutti l glor-
ni. Custode: Livio Lenattl, Chla. 
regglo. 

BERNASCONI (m- 3100). • 
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode: Mario Bonella. S. Nico
lò Valturva. 

V ALPINI (m. 2877). • Fino a] 
SO agosto lutti I giorni. Custode: 
pmte VltaUnl, S. Antonio Val-
turva. • 

CESABE BBANCA (m. 2493). . 
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode: Felice Alberti, S. Cate
rina Valfurva (telefono 95.501 di 
Bormio). 

LUIGI.PIZZINI (m. 2706). . Fi
no al 30 agosto tutti 1 giom. Cu
stode : Filippo Compagnoni. S. Ca
terina Valfurva (telefono 95.513 di 
Bormio). 

GIANNI CASATI (m. 3269). . 
Fino al 15 settembre tutti 1 gior
ni. Custode: Severino Compagno
ni, S. Caterina Valfurva (telefono 
95.101 di- Bormio). 

CITTA' DI MILANO (m. 2694). 
Fino al -30. agosto tutti, l giorni. 
Custode : -. Ermamjo .pertòUi, $old? 
Uei. gz-disoldaK ,; ;;;,;',;,,: ',-
' -NINO; COESI te. 2264). - F i n o 
al 15 settembre tutti 1 giorni: Cu
stode: Carlo Hafele, Morter (te
lefono 92 di Solda). 

ALFBEDO SEBBISTOEI (me. 
tri 2721). - Fino al 30 agosto tutti 
I giorni. Custode: Ottone Raln-
stadler, Solda. 

GIULIO PAYEE (m. 3020). 
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode: Guglielmo Ortler, TrafoI 
(telef. 91 di Prato allo Stelvio). 

ALDO BOBLETTI (m. 2212). -
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode : Armando Bertamini, 
presso Villa Mazagg, Trafoi. 

GIOVANNI PORRO (m. 2420). -
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode: Enrico Stefter, Lutago. 

ELISABETTA (m. 2300) . Fino 
al 30 agosto tutti I giorni. Custo
de: Albino, Edoardo Fennard, Do-
lonne,' Courmayeur. 

RIFUGI mU CUSTODE 
NATALE V A N I N E T T I (me

tri 2560). - Chiavi presso Romilda 
Del Fra'. Coderà. 

TARTAGLIONE . CEISPO (me., 
tri 1850). - Chiavi presso S. U, 
C. A. I. Milano, via S. Pellico 6. 

DEL GRANDE C A M E R I N I 
(m. 2600); • Chiavi presso Glac» 
mo Schenattl, Chiareggio. 

DOSDE- (m. 2850). - Chiavi 
presso Fava .t)orio, Bormio. 

LOMBARDI (m. 3500). . Sempre, 
aperto. • ' -̂  ' 

DAMIANO MARINELLI -^me. 
tri 3100). - Chiavi presso Giusep
pe Oberto. Pecetto di Macugnaga. 

Una eguale frase ricorreva 
sulle labbra dei numerosi 
amici che hanno seguito la 
bara di 'Abele Ciapparelli: 
• Era buoflo \^, 

Se è veto &ie^ l'umanità ha 
più -bisogno di uomini buoni, 
come è stato scritto, che di 
uomini grandi, l'Estinto, in 
verità, non ha con la sua, vita 
usurpato l'elogio. 

Bontà' è àfnore,-compren
sione, pietà,"cortesiai mode
stia. E lo sanno quanta ne 
fosse in Lui tutti coloro che 
ebbero la fortuna di avvici
narlo e quanti furono da. Lui 
silenziosamente beneficati. 

Alla bontà accoppiava una 
volontà tenace di lavoratore. 
Di modeste origini^ Abele 
Ciapparelli portò degnameri-
te il titolo academico rag
giunto in una aftiuttà intensa 
per lunghissimi anni, guada
gnandosi la stima di quanti ih 
Lui scoprirono il tecnico ge
niale, la persona che in ogni 
rapporto si dimostra.va genti
luomo perfetto. 

All'amore per l'arte sua 
univa l'affetto più profondo, 
illuminato per, i familiari. 
Con quanti? ferìerezza parla
va dei ^fig't^,'sottolineandone 
con sorridente compiacenza ì 
possessivi: ,' La mìa Amalia, 
il mio Anselmo, la mia nipo
tino, la mia nuora». In que
sta, cerchia effondeva i teso
ri del Suo gran cuore. Né vi 
è persona alla quale Egli ab
bia dato - il dolce nome di 
amico che non riconosca co
me dell'amicizia Egli abbia 
avuto un ,,culto qttosi reli
gioso. • 
i fAiia hpfità; àll'amoriè pe.r 
tó -jsud flxte ,.6 per; laJ^migUci,, 
'unì 'Uri entusiastico" 'iiffetta 
per la montagna.' ' , 

i l C.A.L, la S.E.M., ebbero 
in luì uno'dei migliori più 
fervidi collaboratori nell'i
deazione e, nella costruzione 
dei rifugi.'Nell'età giovanile 
e nella matura, si dimostrò 
provetto alpinista e, insieme, 
si eompiacet^a dì animare col 
suo spirito e la sua arguzia le 
gaie qomitive escwrsionistic/ie 
sulle nòstre Prealpi. Con ar
dore giovanile fu sempre fra 
gli anziani qhe la S.E.M. riu
niva, annualmente. per una 
lunga marcia montana (il 
« Collaudo ;degli anziani '), 
ponendo in palio il noto scar-
poficinó d'oro per il più vec
chio dei partecipanti. A un 
amico che un giorno lo appel
lò scherzosamente còl titolo 
cavalleresco di cui era insi
gnito e del quale era schivo 
di far pompa in ogni manife
stazione, rispose col suo 
schietto meneghino: • Mi són 
el .Ciapparelli, scarponcìno 
(J'oiS) e bastai'. Fu forse la 
unica sua battuta orgogliosa 
ài innamorato della rnonta-
gna. ^ .̂ ^̂  ^ 

Quellìamtìre lo accompagnò 
in tutta la .sua vita', lo^ha 

Le onoranze funebri di 
Abele Ciapparelli — svoltesi 
nelle prime, ore pomeridiane 
del 9 corrente -— sono state 
veramente commoventi ed 
hanno attestato l'affetto e la 
stima di cui era circondato il 
caro Amico. 

Col Vicepresidente generale 
del C.A.I. Bozzoli e, col Se
gretario rag. Cescotti, vi era
no parecchi Consiglieri di 
Sede centrale. 

Numerosissimi i vecchi 
amici della Sezione di Mila
no riuniti attorno al Vice
presidente rag. Lucioni; la S. 
E.M., Con Saglio e larga rap
presentanza, rendeva un ul
timo omaggio a quel suo So
cio tanto benemerito. 

Pasturo col Sindaco e coi 
bimbi dell'Asilo infantile An
tonia Pozzi, recava il cuore 
e il memore ricordo non solo 
di Pasturo, ma di tutta la 
Valsassina.' 

Settimana del C.A.I. . Mostra 
totogralica. — Riprendendo una 
tradizionale Iniziativa che tanto 
lusinghiero «uccesso ' ha sempre 
riscosso fra 1 soci e la clttadlnan-
.za, questa Sezione organizzerà nel 
prossimi mesi la « Settimana del 
C.A.I. » con proiezioni di films e 
conferenze. 

Contemporaneamente, verrà alle
stita una Mostra di fotografia di 
montagna a carattere regionale, 
alla quale fin d'ora.invitiamo so
ci, è simpà'tìzzaTiti"dè'Hc! 'Se>zioinl 
lombarde ad aderire, I program
mi relativi col regolamento per 
partecipare alla mostra sono . in 
corso di stampa e- saranno Inviati 
a.semplice richiesta. ; 

Gita sociale. — E' indetta per 
la prima domenica di ottobre una 
gita sociale nel gruppo, delle Grl-
gne. Programma dettagliato sul 
prossimo notiziario al -soci. 

Tesseramento 1959. — Un ulti
mo sollecito al soci- ritardatari, 
prima che l'anno sociale si chiuda. 

Soci venticinquennali. — In oc
casione della Settimana del C.A.I. 
saranno distribuiti 1 distintivi di 
oro ai soci vM.ticinaiien-nali della 
Sezione. La Segreteria sta predi
sponendo per le segnalazioni. : 

M A N D E L L O 
Il 13 corrente ' si è iniziata ai 

Piani dei Reslnelll la Scuola di 
alpinismo indetta da questa Se
zione e dedicata alla memoria 
di Gino Carugati La scuola, che 
è frequentata da una ventina di 
allievi, è diretta dall'istruttoire 
nazionale Giorgio RedaeUl, il va
loroso scalatore che di recente 
tracciò in unione al Flussi la di
rettissima della Torre Trieste nel 
gruppo del Civetta.' Il Redaelli è 
coadiuvato dalla guida Annibale 
Zucchi. 

La scuola si protrarrà per sei 
settimane; nelle prossime due 
domeniche le lezioni avranno 
luogo sul Ghiacciaio del Ventina 
in Valmalenco. Le lezioni teori-, 
che sono iniziate presso la sede 
della Sezione. 

L'attrezzatura per Ja scuola è 
stata donata dai familiari del-

r '.. ' L. 1 ^ v v _• j ; l'accademico Gino CarugaU, che 
persegui to net l u n g h i mcs t di |',„ fondatore e presidente del 
atroci so//erenzc sino alla sua! c,A.L di Mandeiio Lario, 

6,26 e 6,40; ritoi?no da Beaulard 
ore 17,58, 18,là é' 19,44. _ 

visitarlo a Pasturo dove era 
inesorabilmente condannato 
all'immobilità, votato ormai a 
una morte prossima,.la quale 
però, avendo la^ forza ancora 
di sorridere, non credeva vi
cina, anzi sperando di gua
rire. 

Aveva già la favella incep
pata, ma, sia pure a stento, 
poteva esprimersi. Ali amico, za dalla stazione' P.N. alle 
d i e ingoiando il pianto e fa ' 
cendogli animo gli augurava 
dì poter presto con lui salire 
alla baita Amalia, gioiello da 
luì per due volte incastonato 
nel verde smeraldino della 
Pialeral, il nostro Abele, sfa
villando negli occhi pieni dì 
speranza, rispose: ' Lo spero 
In questo^autunno, passo pas-

I so, magari in una giornata ce 
la facciamo! », 

[ L'autunno invece ce lo ha 
stroncato. La baita Amalia, lo 

•aspetta àncora. Ma' forse no: 
il suo spi r i to l 'avrà visitata 
prima dì salire là dove dico
no salgono le atiime buone, 

Mario Porìni 

le Ande, ha portato 1 presenti 
nelle favolose montagne del Sud 

_ - America. Le serate sono state rai-
Anziani .ugetini. legrate ancora da proiezioni di 

La quota pranzo .è di L. 850,, filmetti del Cine Cai UGET e dia-
(antipasto assortito, tortellini in ' positive a colori. 
brodo, vitello brasé con contorno, 
frutta 0 formaggio.e dolce). Even
tuali pranzi al sacco nel dintor
ni, con possibilità di vino e altre 
bevande al bar dèi Rifugio. ., 

Per'raggiungere -il « Rey »,'si 
può andare in ^uto per Ulzio e 
Beaulard, quindi In 'ore 1,30 di 
comoda passeggiata al . Rifugio ; 
oppure, sempre In auto, a. Cha-
teau Beaulard su strada,non asfal
tata; da qui al Rifugio ore 0,45 
di comodlssitoio sentiero. 

In ferrovia, col treni in parten-

In vista la 1* (bardata „ 

Particolare citazione la festa 
delle Guide tenutasi il 22 sera: 
nonostante l'acqua torrenziale, 
ben 125 persone erano presenti. 
La guide di Courmayeur Ubaldo ed 
Enrico Rey, Marcel Bareu.x, Eli
seo Croux,- Olller, Julien Petigax, 
Salomone, - Glarey, ecc. capeggiate 
dal capo guida Lorent Grlvel e 
dal dr. Toni Gobbi, presidente 
delle Guide della Valle d'Aosta, 
sono state festeggiate con ufia se
duta a tavola che si è protratta 
sino alle prime ore del mattino. 

Accolti,da. presidente gen. Rat
ti accompagnato dal presidente 
della Commissione • Rifugi Cam
peggi slg, Magglanl ed attornia
ti dal gen. Sella, comandante la 
Divisione Taurinense e dal co
lonnello Corrado, .comandante la 
Scuola Alpina di Aosta, da parec
chi Ufficiali superiori,-dal col. Ga-

presidente onorario dell'A. 
di Torino, dal dr. Cacchi, 

Domenica 25 ottobre avrà luogo 
la tradizionale C!a,rdata ugetina: 
la Commissione ^ . all'opera per ' rlno, 
l'organizzazione Nel prossimo nu- N.A. _ 
mero de « Lo Scarpone » verrà in-1 della Commissione Cinematograf 1-
dicata la località è la quòta di-ca del C.A.I., da Gaspare Pasini 
partecipazione, m» 1 soci, Jmpa-, de « Lo Scarpone », dai Consiglie-
zientì pòtl'ìiii6o icièfonàre'prima ri della Sezione, accademico Ghl-
dì tale, data. in ..Segreteria, ove . go Luciano, sig. Bianchi e cava-
verrà loro lÓTnltfc H programma lier 'Ratti e dal folto stuolo di 
dettagliato. 

Ugèttnl rlcòrSatt S-, nessun, impe
gno per 11 25 ottoliTe ed'arrlve-
dercl tutti 
ngetina. 

alla «grande Cardata 

Adriaria'*lSàlvaiTe 
Antonio; fllqnnucci 
Amedèr érandazzi 

- , 1 . . , • > • • i r -

Ancora il vessillo abbrunato 
della - U.get si è, inchinato . di-

,-ttanzi.a tre. bare e. ancora i 
nostri cuori sono stretti da una 
angoscia senza Rimiti, perchè a 
valle sono scesì i corpi senza 
vita, di tre Arriici cari,, che idei
la Montagna s'etano creata co

me noi un ideale, una ragione 
di vita. ( 
-E ancora una] volta, purtrop

po, ipotesi avventate sulle cau. 
se della catastrofe, polemiche, 
parole e ancora parole. Ma la 
realtà amai-a jxon per questo è 
cambiata: tre attivi,Soci hanno 
•pagato con l'olocausto della vi
ta lai comuiie., passione della 
Montagna, irei giovani vite 
stroncate, tre famiglie in. lutto. 

Il nostro cuore d'appassioria-
fi della Montasf-fia piange per 
questo sanguinoso stillicidio e 
in quest'ora di'^dolore si strili-] 
gè attorno . alle,'famiglie, in la
crime; vada Loro, a sia pur lie
ve conforto, il cordoglio di tut. 
ti gli alpinisti della Uget, di 
tutti gli alpinisti torinesi. 

1 ( Leo Ussello 

Tradizionale successo 
delDOstrò 35* Campeggio 

4100 le presenze, al camp^glo. 
di Vai Veny; 108 'campeggianti 
hanno confermato il turno succes
sivo al l" prenotato; 26'hanno, pre
senziato per tré turni, 6 per un 
mese, 5 per ben-.5 settimane.' 

Le lettere'>;entusiaste rJéevtité'-cr 
assicurancc ; che Jl trattamento e 
l'organizzazione sono stati all'al
tezza della situazione. <5l ha fat
to particolarmente piacere lo scrit
to dei campeggianti, Inglesi del 
Montain Cluh, scesI numerosi a 
trascorrere le vacanze con noi. 
Parecchie Sezióni hanno scelto li 
nostro .Campeggio, per le ferie del 
propri soci;, il gruppo^ più nume
roso quello delÌ3(',Sezione. CAI dl-
Eorii, capeggiala . dsl , dinamico 
presidente- ing., JpBntucci, che- in 
testa alla'corniti*»<'ha 'compiuta 
la scalata alla -vétta del Bianco. 
Un altro gruppétto è da segna
lare, capeggiato "dal 

campeggianti, hanno fatto rivive
re nei loro racconti epiche impre
se sul monti di-mezzo mondo:-"• 

Tra tutti 1 prenotati, 6 non han
no tenuto presente che « campeg
gio non è sinonimo di, albergo » 
«•non troppo soddisfatti..sli-sono 
allontanati prima del tempo dal 
Campeggio; |n compenso 38 han. 
no prolungato 11 soggiorno oltre 
Il periodo di prenotazione. 

Desideriamo anche rilevare la 
presenza al Campeggio della gui
da Marchetti di Rovereto che uni-, 
tamente alla sua consorte ha .com
piuto, al termine della luna di 
miele, Il viaggio di nozze al Bian
co, scalando la-vetta dal-Rlf. Go-
nella e scendendo a Chamonlx dal 
Rlf. Goùter. 

y A Carlo Matis 
mi "Ranuncolo d'oro,, 

Alla B i e n n a l e Internazionale 
della Montagna di Trento, 11 no
stro Socio Carlo Matls è stato 
compreso tira 1, tre assegnatari del 
« Ranuncolo d'oro ». 

E' questo li massimo premio al 
tre migliori fotografi .scelti fra 
1 concorrenti di tutto il mondo e 
quindi esso ha valore , di primis-
sima importanza nel campo del
l'arte fotografica. 

Siamo molto lieti che tale pri
mato sia toccato all'egregio ami-^ 
co Matls, uilo del nostri migliori 
alpinisti e collaboratori e per cir. 
ca 20 anni nostro attivo consiglie
re, presidente e ' organizzatore di 
tutte le nostre esposizioni foto
grafiche-

Il premio-di, oggi si aggiunge 
alla lunga collana di quelli con
quistati da Matls In molte esposi
zioni • italiane ed estere, ambito 
riconoscimento alla sua lunga at
tività, dedicata... all'insegnamento 
dell'arte fotografica e alla dire
zione della maggiore associazione 
fotografica torinese. 

di una tenda che riscaldavano con 
candele; ogni due giorni andciva-
no a ritirare il pane che II guar
diano della grotta portava^ Joro 
al limite della parte della" grotta 
visitabile: erano forniti inoltre di 
attrezzatura scientifica per le prò. 
ve fisiologiche. • .•;_ •'' 

Dopo dieci giorni ^dl tale fre
schissima vIUegglatBra uscivano 
e due di essi, invece di- dedicar
si ai bagni di mare o alle gite 
Ir. montagna, erano prcntl. a ri
partire per altre grotte,, unendo, 
si. al resto del gruppo che parti
va per il campo estivo. -' 

Per questo abbiamo avuto l'ap. 
poggio del Comando delia Bri
gata Taurinense, che ci ha forni
to due camlons per il trasporto 
del materiale fino al bivio per 
Camino (Upega) e. 6 muli per 
analogo trasporto a Piaggia Bella. 

Il campo estivo aveva per sco
po principale l'esplorazione dei-
l'abisso R. Gachè; inoltre ci pro
ponevamo di esplorare alcune di» 
ramazioni della Voragine di Piag
gia Beila, oltre ad effettuare-bat-
tute esplorative net dinlornl e 
a, prelevare dati su particolari for
mazioni carsiche : 1 « pozzi . a 
neve ». 

Partiti il 6 agosto da Torino, 
dopo 4 giorni spesi per impian
tare 11 campo (formato da 2 ten
de-dormitori. 2 tendine a 2 posti, 
una, tenda-cucina e una per il 
materiale)' e per armare 11 pozzo 
dell'Abisso Gachè, il giorno 10 si 
calava la squadra di punta .nel 
pozzo. Per l'esplorazione dell'Abis-
SO/ che p.resenta un pozzo di 130 
metri, eravamo forniti di 2 verri
celli appositamente costruiti. La 
cavità era stata precedentemente 
esplorata dal francesi fino a quo
ta — 403 metri ; npstro progetto 
ersi di andare oltre tale punto.-

Purtroppo le abbondanti nevl-
vatetiSellUnverno scorso e il rifar, 
dato setagjlroento delle lievi, ave
vano,iatto si -che II, nevaio posto 
all'apertura; della grotta, lungo- di 
solito 20-23 m., fosse quest'anno 
particolarmente esteso (arrivava a 
98 metri!): il torrente formato 
dal nevaio, che scorre nella grotr 
ta, era pertanto - cosi ricco d'ac
qua da Impedire II proseguimen
to oltre la quota — 205 metri. 

Giunta a tale quota, la squadra 
di punta comunicava che era ne. 
lessarlo Interrompere l'esplora
zione: quella' Impresa su cui era
no concentrati tutti 1 nostri sfor
zi, per cui avevamo lavorato du-
rante tutto l'Inverno, doveva co
si essere Interrotta. Ma prosegui-

Lavori al " 
al Sestriere 

La Commissione Rifugi ha de
liberato parcc-c:»'' ed importanti 
lavori di miglioria da compiersi 
immediatamente al Rifugio Ve-
nlni al Sestriere, in • mpdo che gli 
sciatori nei prossimo Inverno vi 
troveranno maggior, 'conforto' ;é 
mlg.Uor trattamento. -, ; «..rr.s -r 
. AJichè-'- là":-'stàao-rre^:'di'̂  Sestrfere 
jnlgliorerr'l-"iS,uol- impianlt cor}' la 
Instailàzlòtie di altri mèzzi di ri
salita, che avranno 11 pregio di 

Consigliere ' far conoscere nuove piste ed ab-i 
centrale comm. -Ferreri: tra gli breviare le potje della domenica, 
altri, una simpatica coppia, dopo| Pgr Natale le prenotazioni sono 
aver scambiato ié fèdi sulla mas- già ormai -pressoché ultimate : 
sima cima alla presenza di Don m£|li come. quest'anno si sono 
Norese, è stata unita iri-matri-avUte ' richieste con tanto anticl-
monio 11 giorno'successivo nella I pò VI sono ' richieste di posti 
chiesetta di Nótre Dame de la, per Carnevale e. per Pasqua! 
Guerlson. . ' , Avviso a chi desidera salire al 

In tutto 38 persone hanho sea-1 «-veninl » per trascorrere le te
lato il M. Bianco; 12 hanno ef- rie invernali, 
fettuato la salita alle Grandés Jo. 
rasses, 8 cordate ai Dente del Gi
gante, 2 all'Alg. Nolre de Peterey, 
1 cordata ha effettuato la traver
sata dai Concila al Rlf. Torino, 
1 cordata all'Alg. Triolet ed 1 
all'Alg. Savoy. Spicca su tutti na
turalmente la salita ai Grand Ca-
pucln di-Ribelli e Chlronna. 

So€. AIp. 

F.A.L.C, 
'Via Disciplini, 2 

JULANO 

^ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
CHJre alla ilormai^ attn^-esBttrj-

segone, e nella zona dell'accanto
namento sociale, durante il mese 
di agosto e I primi di settembre 
sono state compiute .da nostri 

ce Preslde'nte, che ha portato a 
termine le ascensioni più interes
santi In cordata coli'Ing. Dino 
Castelli. Del giovani, l'alfiere è 
ancora Filippo Bozzi, che ha com
piuto, fra l'altro, un paio di In-- ' 
teressantl arrampicate i.solltarle. 
MariSa Pastori è stata la porta
bandiera del nostro alpinismo fem
minile, seguita da .Idtna Gadola, 
che non ha rinunclatq alle sue or-
mal tradlilonall traversate,' segui
ta, questa volta, da Luciana Ca-
brlnl. Mazzoni e Grandi hanno 
preferito affinare 11 proprio ren
dimento "agonistico sulle nevi del 
Cevedale? Ne vedremo 1 frutti nel
la prossima staglone.,sclistlca. 

Nel pressano numero la crona. 
ca della - celebrazlon6,/el 10° an- -
nuale della inaugurazione del Ri
fugio al Pizzo Varrone ' e 1 pro
grammi -delle tre gite autunnali. • 

NOZZE, — Il 13 settembre, a -
Marina di' Massa, la ?ocla Adeli
na Restelli.si è unita in matrimo
nio col^ Slg." Adriano freschi . Al 
giovani sposi rinnoviamo l'espres. 
sione delle più vive felicitazioni 
e voti augurali. 

Direttore responsabile 
^ ,-.^<^S£ABE PASmi . \ 

sltàsTstrca svolta nelle èjK!ÌàÌì)Jr".<Iortt->ĵ wr—,•.' \:^_, ,- ,. ;; rrr, 
arSmpicate In Grlgnetta e al Re* A"^°r[zzazlo)fe Tribunale Milano 
scEone e nella zona dell'accanto- S ' luèllo'.1948 - N. 184 dei Reg. < 

Tipogrslia S.i,M,E, - Falaizo, dsi Glotnall 
Milano,- Piazza Cavour, Z 

vi43TCim 
VI OFFRE < ^ O W \ . 

- ILDEPOSITO.C.CON' . •,;,;'.. 
PRESA E CONSEGNA :..',. > '^' 
A DOMICILIO) , DEI,. , \'' •'̂ ; .' 

VOSTRI SCI . V;-.^ '. 

IL CALDO E L'UMIDITA' LI ROVINANO' 

\ 

LA 

METTE A VOSTRA DISPOSIZIONE LOCALI 
' A "TEMPERATURA- . 

AMBIENTE"DI 2 0 * * ' , 

DOVE VERRANNO ' 
GRATUITAMENTE' ^ ' 

' PROVVISTI DI MOR
SETTI E CUNEO , 
ONDE CONSERVARNE . j^^/^S* 
LA GIUSTA CURVATURA - ' ' * " 

vltorom VIA VISCONTI MODRON£-29'MILANO 

i ì * \ i ^ * ^ ' ^ ' ' * * * . '*^ * ' 
' 

S.p. A. FELICE FOSSATI 
• MONZA • 

FElIXEllÀ 
La camicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

Gruppo jpel_eologico 

Attività estiva 
Con settembre si chiude l'atti-

ìl'"te°rip^'"é's'tato'-^'-compiesso vHà estiva ^̂ "̂ eila < ' " f ande stl. 
abbastanza buono, perù un po' in- •« »'„J^ rt^Y^rrm,nn^ ne? la "ui nre 
certo e tale incertezza ha' pesato «^^jfilL^f^f Jî „P .̂'„P,N';,Ìfn ,̂",'tPJ?^ 
nella effettuazione delle salite Im. 
pegnatlve. 

La traversata classica a Chamo
nlx (dal Colle del Gigante a Mon-
tenvers per li ghiacciaio del Gi
gante e la Mer de Giace e ritor
no dall'Alg. du Midi per la Val
lèe Bianche) ha aéCòlto tome al 
solito I favori della maggioranza 

.del gitanti. 
Le solite gite alle Capanne: Bi. 

vacco d'Estellette,. Gonelia, Sella 
al Rochers,- Gamba, Nolre, Blv. 
Brenva, Boccalatté alle Gr. Jo-
rasses, Triolet, con notevole par
tecipazione. In totale 1300 parte
cipanti alle gite. 

Tra le vlsite> niolto gradite, 
quelle degli accademici Oggloni e 
Merendi. Un Sbel gruppo <}ella 
< Peli e Oss , ,àl Monza ; è stato 
ospite volante- del Campeggio: 
hanno svolto una degnissima at
tività, nonostante U tempo. 

parazione si-lavo»a durante tutto 
l'Inverno. . 

Anche quest'estate è stata In
tensa: abbiamo effettuato due 
campi, uno intemo (nella Grotta 
di Bòssea Mondovi) con 3 parte
cipanti, organizzato dalla Sczlo-
n'f studi l l s l o l o g i c i , e uno a 
Piaggia Beila (Alpi Marittime) 
con' la partecipazione di quasi 
tutti 1 membri del G.S.P. 

Il campo interno aveva come 
scopo di prelevare dati per lo stu
dio delle reazioni dell'organismo 
umano alla ' vita in grotta. Tali 
studi sono svolti' dal nostro grup
po sotto la guida dell'Istituto di 
Fisiologia umana dell'Università 
di Torino. Per prelevare 1 dati 
necessari 3 membri del G.S.P. 
hanno soggiornato dal 16 al, 25 
luglio in una sala della Grotta 
di Bossea, nella parte non visi
tabile dal pubblico.-Erano-forniti 


